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Folgiero: Fincantieri non può produrre motori, ma è pronta a tutto per aiutare come
partner commerciale chi rilevasse la Wartsila di Trieste

Trieste - Fincantieri è pronta ad aiutare in tutti i modi chi fosse disponibile a

rilevare lo stabilimento Wartsila di Trieste, ma solo come partner commerciale

e non come produttore di motori. A spiegarlo è l' amministratore delegato del

gruppo, Pierroberto Folgiero. "Se si crea una realtà italiana vicina alla

Fincantieri - dice - noi siamo pronti a qualunque cosa per farla funzionare, ma

come partner commerciale, come grande cliente, come compagno di viaggio

nella ricerca e sviluppo. Tutto tranne la produzione di motori. Il perché è

sempl ice: non abbiamo le l icenze di  produzione. È un problema

merceologico". Folgiero insiste: "Per fare un motore serve una licenza, quindi

non è che se io mi compro uno stabilimento poi posso fare un motore. E'

come uno che percorre l' autostrada e si compra l' autostrada perché la usa.

Quindi noi possiamo essere partner coraggioso, visionario di chiunque

fabbrica i motori con le licenze". L' ad di Fincantieri attacca quindi la

multinazionale finlandese: "La decisione presa da Wartsila su Trieste è molto

infelice, contro-intuitiva dal punto di vista industriale e della creazione del

valore. E' una brutta notizia prima di tutto per Wartsila e poi, ovviamente, per

tutto l' ecosistema".

Ship Mag

Trieste
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Folgiero: "Fincantieri non rileverà lo stabilimento Wartsila di Trieste"

L' a.d. del gruppo navalmeccanico ha precisato però che offrirà il massimo

supporto a chi dovesse decidere di rilevare l' azienda e avesse le licenze

necessarie per costruire motori di Redazione SHIPPING ITALY 23 Novembre

2022 "Noi siamo pronti ad aiutare in tutti i modi: siccome siamo un pezzo di

questo ecosistema, se si crea una realtà italiana vicina alla Fincantieri, noi

siamo pronti a qualunque cosa per farla funzionare", ma "come partner

commerciale, come grande cliente, come compagno di viaggio nella ricerca e

sviluppo. Tutto tranne" la produzione di motori "perché non abbiamo le licenze

di produzione. È un problema merceologico". Così ha risposto, a margine di

una cerimonia a Trieste, l' amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto

Folgiero, a chi gli chiedeva se il suo gruppo fosse davvero un interlocutore

interessato a rilevare lo stabilimento Wartsila come emerso da alcune

indiscrezioni nei giorni scorsi "Per fare un motore - ha ribadito - serve una

licenza, quindi non è che se io mi compro uno stabilimento poi posso fare un

motore. E' come uno che percorre l' autostrada e si compra l' autostrada

perché la usa. Quindi noi possiamo essere partner coraggioso, visionario di

chiunque fabbrica i motori con le licenze". Tornando al paragone, ha poi osservato: "Quello che posso fare io é

percorrere di più l' autostrada, mi posso impegnare a comprare tantissimi motori per aiutare lo stabilimento, ma non

posso essere lo stabilimento, perché non ho le licenze produttive. Posso aiutare la ripartenza di questo polo in mille

modi tranne che diventare io uno con le licenze di produzione perché le licenze di produzione le hanno Wartsila, Man,

Caterpillar". Alcuni dei grandi nomi attivi nella produzion di motori marini. In generale, ha aggiunto, la decisione presa

da Wartsila su Trieste "è molto infelice, contro intuitiva dal punto di vista industriale e della creazione del valore. E' una

brutta notizia prima di tutto per Wartsila e poi ovviamente per tutto l' ecosistema".

Shipping Italy

Trieste
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Anche oggi il Mose ha protetto Venezia

Registrati 145 centimetri alla bocca di porto del Lido. Solo 46 centimetri alla

Punta della Salute Mercoledì mattina il Mose ha protetto la città di Venezia da

una marea misurata, alle 9.20, in 145 centimetri alla bocca di porto del Lido

(142 alla piattaforma Cnr), che ha raggiunto 46 centimetri a Punta della Salute,

permettendo al centro storico di rimanere all' asciutto. Le dighe sono state

sollevate alle 5.30, prima quelle di Lido e Malamocco, e successivamente

quelle di Chioggia, per consentire l' uscita in mare a una quarantina di

pescherecci. Le barriere resteranno alzate fino alle 13. Secondo le previsioni

del Centro maree del Comune di Venezia, per giovedì è previsto un nuovo

picco di 135 centimetri attorno alle 9.40, mentre giovedì la punta massima

dovrebbe assestarsi sui 120 centimetri (alle 10.40). Le condizioni meteo-

marine dovrebbe quindi concedere una tregua per almeno una settimana. La

marea eccezionale di questa mattina, segue quella di ieri, quando l' acqua

alta, alla fine, ha raggiunto i 173 centimetri sul medio mare in Adriatico e le

paratoie del Mose l' hanno fermata con successo. Ma erano stati registrati

livelli ancora più elevati nei punti immediatamente esterni alla laguna, alle

bocche di porto: 204 centimetri a Malamocco, 191 a Chioggia, 187 al Lido. Mentre nella laguna, a Punta della

Dogana, la marea si era fermata a soli 62 centimetri, con un dislivello ben superiore a un metro. Senza le dighe l'

intero centro storico si sarebbe allagato e avrebbe patito danni disastrosi.

Venezia Today

Venezia
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Diga Genova: Toti, firmato contratto di un' opera strategica

(ANSA) - GENOVA, 23 NOV - "È stato firmato il contratto per la costruzione

della nuova diga di Genova. Viene così scongiurata ogni ipotesi di blocco di

un cantiere fondamentale e possiamo finalmente dire: che il futuro abbia

inizio. Buon lavoro a tutti!". Così Giovanni Toti, presidente della Regione

Liguria al termine del colloquio telefonico con il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, che ha

firmato il contratto con il raggruppamento di imprese guidato da WeBuild e

Fincantieri per la progettazione esecutiva e la costruzione della nuova Diga

foranea del porto di Genova. "La realizzazione di quest' opera - ha spiegato

Toti - dev' essere un obiettivo strategico non solo per Genova e la Liguria ma

per il Paese intero. La priorità è partire con i lavori nel più breve tempo

possibile: con la firma del contratto non ci saranno battute d' arresto e verrà

garantita la realizzazione dell' opera nei tempi previsti e questa non può che

rappresentare una notizia bellissima per tutti noi". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Diga Genova: Signorini, Ora sicuri di andare avanti con opera

(ANSA) - GENOVA, 23 NOV - "Oggi abbiamo firmato. L' avevamo

preventivato dopo l' ordinanza del Tar di lunedì e avevamo preparato la

documentazione e proprio raccogliendo la motivazione principale dell'

ordinanza siamo andati spediti con la firma". Il presidente dei porti di Genova

e Savona, Paolo Emilio Signorini commenta così la firma del contratto per la

progettazione esecutiva e la costruzione della nuova diga di Genova con la

cordata Webuild-Fincantieri Infrastructure, Fincosit e Sidra, parlando a

margine della presentazione del primo Bilancio di sostenibilità dell' Autorità di

sistema portuale. "Ora si va avanti, anche se il tribunale dovesse decidere una

cosa diversa nel meri to -  sottol inea -.  E'  l '  impianto del la norma

specificamente previsto per le principali opere del Pnrr, è una misura che

essenzialmente pone rimedio ad uno dei principali mali del nostro sistema che

con un meccanismo di sospensive aveva come effetto ultimo che l' opera non

poteva mai partire. Con questo sistema siamo sicuri di poter partire e andare

comunque avanti con l' opera". E se anche nel merito il Tar, che ha respinto la

richiesta di sospensiva, dovesse dare ragione ai ricorrenti ormai con la firma

fatta sarà la cordata Webuild, Fincantieri Infrastructure, Fincosit e Sidra ad andare avanti con l' opera e consorzio

Eteria- Acciona potrebbero, nel caso, soltanto ricevere un risarcimento finanziario. "Anche se noi riteniamo non ne

sussistano i presupposti - conferma Signorini - nel caso sarà questo il rimedio previsto". L' ordinanza del Tar Liguria

ricorda il presidente dei porti di Genova, Savona e Vado Ligure, "dice che data la rilevanza dell' opera alla luce della

norma approvata specificatamente per le principali opere del Pnrr, la sospensiva chiesta dal consorzio Eteria non

aveva ragione di essere, quindi, anche per le sfidanti scadenze del Pnrr abbiamo subito firmato il contratto". Il

cronoprogramma quindi è confermato. "Siamo già in progettazione - dice - ora abbiamo alcuni mesi, fino alla fine di

aprile 2023, in cui l' appaltatore completerà la progettazione, farà alcuni campi prova, i sondaggi, predisporrà le aree

di cantiere e ad aprile 2023 inizieranno i lavori veri e propri". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porti Genova, Savona, Vado generano 70mila occupati in Liguria

Presentato il bilancio di sostenibilità dell' Autorità d i  sistema (ANSA) -

GENOVA, 23 NOV - "Generiamo circa 70 mila posti di lavoro per l' economia

regionale, altri 50 mila, legati direttamente e indirettamente alle attività dei

nostri porti sono distruibiti su tutto il territorio nazionale, quindi parliamo di una

realtà economica capace di incidere sul nostro territorio e sull' intera

economia nazionale". Alberto Pozzobon, coordinatore del gruppo di lavoro

sostenibilità dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale,

sottolinea i dati dell' occupazione prodotta dai porti di Genova, Savona e

Vado ligure a margine della presentazione del bilancio di sostenibilità 2021

dell' Adsp a Palazzo San Giorgio, in cui si parla fra l' altro anche di ambiente e

riduzione delle emissioni, soprattutto grazie al cold ironing, l' elettrificazione

delle banchine che consentirà alle navi di spegnere i motori in porto. L'

obiettivo è arrivare a un abbattimento del 25% delle emissioni di Co2

equivalente entro il 2025. "Per i nostri porti di domani abbiamo scelto tre

parole chiave: connected, green e smart ports che riflettono le priorità

strategiche del nostro lavoro: accessibilità via mare e via terra, transizione

energetica, innovazione e digitalizzazione" spiega il presidente dell' Adsp, Paolo Signorini nell' introduzione del

documento. "Questi sono i pilastri su cui vogliamo costruire un sistema portuale più robusto e ben integrato - continua

Signorini - con l' industria e i mercati italiani ed europei, dove gli operatori possono investire per sviluppare il loro

business e portare nuove attività e ricchezza, ma anche un sistema armonicamente inserito nel territorio, in grado di

contribuire positivamente alla tutela dell' ambiente ed al contrasto dei cambiamenti climatici". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Nuova diga foranea: firmato il contratto tra Adsp mar ligure occidentale e WeBuild

È stato firmato il contratto per la costruzione della nuova diga foranea di

Genova tra l' Autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale e il

consorzio di WeBuild (capofila con Fincantieri, Fincosit e Sidra Lo comunica il

presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti , che dice: "È stato firmato il

contratto per la costruzione della nuova diga di Genova. Viene così

scongiurata ogni ipotesi di blocco di un cantiere fondamentale e possiamo

finalmente dire: che il futuro abbia inizio. Buon lavoro a tutti". Il governatore

Toti ha parlato telefonicamente con il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del mar ligure occidentale Paolo Emilio Signorini , che ha firmato il

contratto con il raggruppamento di imprese guidato da WeBuild e Fincantieri

per la progettazione esecutiva e la costruzione della nuova diga foranea del

porto di Genova. «La realizzazione di quest' opera - prosegue Toti - dev'

essere un obiettivo strategico non solo per Genova e la Liguria ma per il

Paese intero. La priorità è partire con i lavori nel più breve tempo possibile:

con la firma del contratto non ci saranno battute d' arresto e verrà garantita la

realizzazione dell '  opera nei tempi previsti  e questa non può che

rappresentare una notizia bellissima per tutti noi». La situazione si era sboccata nei giorni scorsi a seguito della

decisione del Tar di rigettare la sospensiva presentata dal Consorzio Eteria contro l' aggiudicazione dell' appalto.

LASCIA UNA RISPOSTA

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuova diga foranea, firmato il contratto

"Viene così scongiurata ogni ipotesi di blocco di un cantiere fondamentale e

possiamo finalmente dire: che il futuro abbia inizio. Buon lavoro a tutti".

Queste le parole del presidente della Regione, Giovanni Toti È stato firmato il

contratto per la costruzione della nuova diga di Genova. Ora è ufficiale. Lo ha

comunicato il presidente della Regione, Giovanni Toti, con un tweet, datato

poco dopo le 13 di mercoledì 23 novembre 2022. "Scongiurata ogni ipotesi di

blocco del cantiere: il futuro oggi è più vicino grazie a un' opera che renderà

più competitiva non solo la Liguria ma tutto il Paese", ha scritto il governatore

ligure. L' annuncio di Toti è arrivato al termine di un colloquio telefonico con il

presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

Paolo Emilio Signorini, che ha firmato il contratto con il raggruppamento di

imprese guidato da WeBuild e Fincantieri per la progettazione esecutiva e la

costruzione della nuova Diga foranea del porto di Genova. "La realizzazione

di quest' opera - conclude Toti - dev' essere un obiettivo strategico non solo

per Genova e la Liguria ma per il Paese intero. La priorità è partire con i lavori

nel più breve tempo possibile: con la firma del contratto non ci saranno

battute d' arresto e verrà garantita la realizzazione dell' opera nei tempi previsti e questa non può che rappresentare

una notizia bellissima per tutti noi". Nei giorni scorsi la prima sezione del Tar Liguria aveva rigettato la richiesta di

sospensiva nell' ambito del ricorso presentato da Eteria, il consorzio guidato dai gruppi Gavio e Caltagirone con la

spagnola Acciona e Rcm costruzioni, contro l' aggiudicazione della gara al consorzio Webuild-Fincantieri e ha rinviato

la discussione del ricorso nel merito al 27 gennaio 2023.

Genova Today

Genova, Voltri
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Genova accoglie il mondo per The Ocean Race

La famosa città portuale italiana ospiterà visitatori da tutto il mondo grazie a

The Ocean Race Genova che ospiterà il Gran Finale dell' edizione del 50°

anniversario di The Ocean Race, sfrutterà al massimo le sue opportunità

grazie al villaggio ad ingresso gratuito Ocean Live Park. L' arrivo della 14ª

edizione della regata intorno al mondo, spesso descritta come l' evento velico

in equipaggio più impegnativo al mondo, è previsto per il giugno 2023. Ma

prima che la regata arrivi a Genova, il capoluogo ligure girerà il pianeta in

qualità di destination marketing partner di The Ocean Race. Genova prevede

di essere presente ai festeggiamenti per la partenza a gennaio ad Alicante, in

Spagna, e sarà presente nell' Ocean Live Park con una "business lounge"

negli stopover di Città del Capo in Sudafrica; Itajaí in Brasile; Newport Rhode

Island negli Stati Uniti; Aarhus in Danimarca e L' Aia nei Paesi Bassi, prima

del clou del Grand Finale a Genova. "Il valore di The Ocean Race per la città

di Genova, oltre al grande prestigio sportivo della manifestazione, è quello di

promuovere la nostra città nel mondo: le sue bellezze, le grandi attrattive, l'

enogastronomia, il clima e le tradizioni culturali", ha sottolineato Marco Bucci,

Sindaco di Genova. "Ma soprattutto, dimostreremo i nostri processi innovativi ospitando la fase finale di un evento di

livello mondiale come The Ocean Race". "Con questo approccio stiamo per portare Genova nel mondo grazie a The

Ocean Race. Nelle sei tappe internazionali in cui saremo presenti negli Ocean Live Park, porteremo il nostro orgoglio,

la nostra bellezza e il nostro stile, con lo sguardo sempre rivolto al 24 giugno 2023, quando toccherà a noi fare gli

onori di casa per il Grand Finale. Siamo pronti a raccogliere la grande sfida che abbiamo atteso in questi anni. E

siamo certi che, con la piena collaborazione di tutta la città, dimostreremo di cosa sono capaci i genovesi!". La

Business Lounge avrà una duplice funzione: quella di punto di attrazione per i visitatori e quella di area business dove

le aziende dell' eccellenza italiana avranno l' opportunità di incontrare quelle straniere per sviluppare nuove

opportunità. Oltre alle associazioni di categoria locali, saranno coinvolte le ambasciate e le comunità italiane dei

Paesi che ospitano gli stopover. È in fase di elaborazione un programma di eventi che promuoverà la cultura, la

gastronomia, la capacità di attrazione economica e turistica di Genova. La "Business Lounge" sarà caratterizzata da

una sala immersiva sviluppata da ETT, società genovese del Gruppo SCAI che progetta e realizza allestimenti

multimediali per la cultura, il turismo e gli eventi a livello internazionale. Trasporterà i visitatori direttamente nei luoghi

simbolo di Genova e della Liguria. The Ocean Race "Genova The Grand Finale", patrocinata dalla Presidenza del

Consiglio dei Ministri, sarà una straordinaria sfida sportiva e una grande opportunità di promozione per Genova,

Il Nautilus
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la Liguria e l' Italia nel mondo, oltre che un forte progetto di sostenibilità. Il Genova Process, un percorso che

riunisce esperti internazionali di diritto internazionale, diplomazia, scienze oceaniche e sport per raggiungere l'

ambizioso obiettivo di dare voce agli oceani, prevede una serie di Innovation Workshop per la stesura di una bozza di

principi sui diritti degli oceani. I principi saranno presentati a Genova durante il "Grand Finale" e poi consegnati all'

Assemblea delle Nazioni Unite a New York nel settembre 2023. Il prossimo Genova Process Innovation Workshop si

terrà a Genova (e online) il 5 dicembre 2022. "Noi di The Ocean Race siamo impegnati sia sul fronte sportivo che su

quello della sostenibilità", ha dichiarato Richard Brisius, Race Chairman di The Ocean Race. "Il Genova Process è un

percorso davvero straordinario che giocherà un ruolo fondamentale nella stesura dei principi sui diritti degli oceani e ci

avvicinerà alla loro presentazione alle Nazioni Unite". "E Genova ha un ruolo cruciale da svolgere nel nostro

anniversario intorno al mondo, in veste di ospite di The Ocean Race 50th Anniversary Legends Regatta. Oltre 2.000

velisti hanno partecipato ai nostri eventi, dalla Whitbread Round the World Race, alla Volvo Ocean Race fino all'

attuale The Ocean Race, e a Genova celebreremo questo patrimonio". "Ma prima, naturalmente, c' è il Grand Finale a

Genova, quando i team navigheranno verso una linea di arrivo nel Mediterraneo per la prima volta nella storia della

regata, e si contenderanno gli ultimi punti in classifica che potrebbero determinare il vincitore assoluto. Genova,

insomma, giocherà un ruolo emozionante e decisivo in questa quattordicesima edizione di The Ocean Race, e siamo

entusiasti di averla con noi in giro per il mondo".

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Firmato il contratto per la costruzione della diga foranea di Genova

Appalto da 950 milioni di cui se ne occuperà il consorzio Webuild-Fincantieri.

Si parte ad aprile prossimo, per concludere nel 2027 Il consorzio formato da

Webuild e Fincantieri ha firmato oggi il contratto della prima fase della

costruzione della diga foranea di Genova. La firma è avvenuta a Genova, tra i

costruttori e il presidente dell' Autorità di sistema portuale della Liguria

Occidentale, Paolo Emilio Signorini. Un appalto da circa 950 milioni di euro,

avviato celermente a conti fatti, considerando che pochi giorni fa il Tar ha

rigettato il ricorso del secondo classificato, il consorzio Eteria. I lavori

dovrebbero iniziare ad aprile 2023 e concludersi nei primi mesi del 2027.

Come spiega il viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi, «parte la più grande

opera marittima del Paese. Il via alla progettazione esecutiva e alla

costruzione della nuova diga foranea di Genova è fondamentale per il Pil dell'

intero Paese e di buona parte del continente europeo. Ora bisogna fare in

modo, sull' esempio del "modello Genova", che i lavori procedano in maniera

sicura e spedita». La complessità dell' opera Commissionata dall' Adsp, la

nuova diga foranea consentirà l' accesso in sicurezza (al porto) a navi

portacontainer lunghe fino a 400-450 metri, ossia il doppio di quelle che possono transitare oggi, adeguando lo scalo

ligure alle esigenze delle maggiori compagnie di navigazione. Sarà la più costosa infrastruttura portuale mai

realizzata. Avrebbe dovuto essere avviata per gara a fine giugno ma la crisi economica degli ultimi mesi, con la

guerra in Ucraina, l' inflazione e il rialzo dei costi di materie prime ed energia (senza dimenticare due anni di

pandemia) hanno spinto Regione Liguria e Autorità di sistema portuale ad avviare un' interlocuzione diretta con le

cordate di costruttori, dopo che questi ultimi avevano rifiutato di partecipare alla gara proprio per via delle troppe

incertezze su costi e tempi di realizzazione. Nel frattempo, a metà settembre, è stata anche resettata per conflitto di

interessi la terna di esperti che ha aggiudicato il progetto. I costi iniziali della diga, risalenti al 2018 e quantificati da

Invitalia, sono stimati in circa 1,3 miliardi di euro. È una cifra non più attendibile, che dovrà essere ritoccata al rialzo

almeno di qualche centinaio di milioni di euro. L' opera Il progetto prevede la separazione del traffico merci da quello

crociere con l' apertura a Levante. Si prevede lo spostamento dell' attuale diga foranea, diventata troppo "stretta",

visto che risale agli inizi del secolo scorso, quando le navi che entravano nei porti erano più piccole. I lavori

prevedono quindi l' allargamento del bacino di ingresso. L' avanzamento a mare è di circa mezzo chilometro, per una

lunghezza di poco meno di 5 chilometri su fondali medi di 40 metri. Fatta l' opera, potranno entrare navi

portacontainer fino a 22 mila TEU. La configurazione della nuova diga foranea consentirà l' ingresso di grandi navi

portacontainer da 400 metri di lunghezza e 60 metri di larghezza. L' intervento prevede

Informazioni Marittime
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la creazione di un canale di accesso a levante, lungo 2,800 metri, che arriverà ad una larghezza di 400 metri davanti

alle banchine di Sampierdarena. Condividi

Informazioni Marittime
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Diga Genova, Toti "Firmato il contratto, il futuro può cominciare"

GENOVA (ITALPRESS) - "E' stato firmato il contratto per la costruzione della

nuova diga di Genova. Viene così scongiurata ogni ipotesi di blocco di un

cantiere fondamentale e possiamo finalmente dire: che il futuro abbia inizio.

Buon lavoro a tutti". Queste le parole del presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, dopo aver parlato telefonicamente con il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini, che ha firmato il contratto con il raggruppamento di imprese guidato

da WeBuild e Fincantieri per la progettazione esecutiva e la costruzione della

nuova Diga foranea del porto di Genova. "La realizzazione di quest' opera -

prosegue Toti - dev' essere un obiettivo strategico non solo per Genova e la

Liguria ma per il Paese intero. La priorità è partire con i lavori nel più breve

tempo possibile: con la firma del contratto non ci saranno battute d' arresto e

verrà garantita la realizzazione dell' opera nei tempi previsti e questa non può

che rappresentare una notizia bellissima per tutti noi", conclude il governatore.

Foto: agenziafotogramma.it (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito

e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com

Italpress

Genova, Voltri
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Nuova diga di Genova: a ore la firma con WeBuild-Fincantieri?

GENOVA Lunedì scorso il Tar della Liguria ha rigettato l'istanza di sospensiva

da parte della cordata composta dal consorzio Eteria e dal gruppo spagnolo

Acciona: sull'edizione odierna de La Repubblica, nella cronaca del capoluogo

ligure, si prevede quindi che già oggi (23/11) o domani quindi si proceda con

l'apposizione della f irma con i l  raggruppamento di imprese per la

progettazione esecutiva e la costruzione della nuova diga foranea del porto di

Genova. Un'accelerazione che, nonostante la necessità di acquisire agli atti

ancora un po' di documentazione necessaria per il via libera definitivo,

avrebbe come scopo quello di giocare d'anticipo rispetto al più che probabile

ricorso di Eteria-Acciona al Consiglio di Stato. Da un alto infatti, la richiesta di

sospensiva era parsa una mossa servita esclusivamente a congelare la firma

e guadagnare tempo: ad oggi, resta invece ancora tutto da scrivere il futuro

sul parallelo giudizio di merito, vale a dire la questione principale sollevata

dall'opposizione. Ovvero se l'assegnazione in sé è stata lecita o meno. Un

nuovo capitolo che vivrà il momento clou neanche così tanto in avanti nel

tempo, con l'udienza fissata per il prossimo 27 gennaio 2023. Appena tre

mesi prima rispetto a quella scadenza annunciata dal numero uno dell'AdSp genovese Paolo Emilio Signorini, rispetto

alla prevista apertura effettiva dei cantieri (anche se alcune opere propedeutiche dovrebbero già iniziare a

concretizzarsi nei primi mesi del nuovo anno, mentre la progettazione esecutiva in realtà è già scattata dopo l'accordo

di ottobre tra Autorithy e AdSp del Mar Ligure Occidentale). Sempre su La Repubblica, si mettono nero su bianco

anche le ipotesi in cui il Tar (o il secondo grado del Consiglio di Stato) desse ragione alla cordata seconda classificata

nel bando per la diga: () l'Authority punterà a condurre la battaglia legale verso un maxi indennizzo () ma senza per

questo togliere i lavori a WeBuild-Fincantieri sempre per via dell'interesse nazionale e per il fatto che l'opera va

portata a collaudo nel 2026, pena, se la legge non cambia, la perdita di mezzo miliardo previsto nel Piano nazionale

complementare (Pnc) collegato al Pnrr che deve finanziare il grosso dell'opera.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Diga: la firma è arrivata

GENOVA Procediamo con un'opera fondamentale per l'Italia e di straordinario

respiro per la Liguria, Genova e il suo porto. Ci sono state delle difficoltà e

altre si incontreranno nel futuro: andranno affrontate con la stessa

autorevolezza e professionalità con la quale in questi anni abbiamo saputo

gestire altre situazioni importanti e delicate. Stiamo costruendo il futuro per i

nostri figli e i figli dei nostri figli, oggi è una giornata epocale. È il primo

commento del sindaco di Genova Marco Bucci dopo la firma del contratto per

i lavori della nuova Diga affidati dall'Autorità di Sistema portuale del mar

Ligure occidentale a We Build e Fincantieri. Attesa già da diverse ore dopo

l'intoppo del ricorso al Tar, la notizia ufficiale è arrivata dal presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti scongiurando così la possibilità di bloccare

l'avvio dell'opera. Buon lavoro a tutti! ha detto Toti, dopo il colloquio telefonico

con il presidente dell'AdSp Paolo Emilio Signorini, che ha firmato il contratto

con il raggruppamento di imprese per la progettazione esecutiva e la

costruzione. Un'infrastruttura che per il presidente dev'essere un obiettivo

strategico non solo per Genova e la Liguria ma per il Paese intero. Ora si

riparte con il cronoprogramma già stabilito. Ora è ufficiale: il contratto per la costruzione della nuova diga di #Genova

è stato firmato! Scongiurata ogni ipotesi di blocco del cantiere: il futuro oggi è più vicino grazie a un'opera che

renderà più competitiva non solo la #Liguria ma tutto il Paese Giovanni Toti (@GiovanniToti) November 23, 20

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Diga Genova, firmato il contratto

"È stato firmato il contratto per la costruzione della nuova diga di Genova". Lo

ha dichiarato il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, riportando

quanto riferitogli al telefono dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini. "Viene così scongiurata

ogni ipotesi di blocco di un cantiere fondamentale e possiamo finalmente dire:

che il futuro abbia inizio" ha sottolineato Toti, aggiungendo che "la

realizzazione di quest' opera dev' essere un obiettivo strategico non solo per

Genova e la Liguria ma per il Paese intero. La priorità è partire con i lavori nel

più breve tempo possibile: con la firma del contratto non ci saranno battute d'

arresto e verrà garantita la realizzazione dell' opera nei tempi previsti e questa

non può che rappresentare una notizia bellissima per tutti noi"

Port News

Genova, Voltri
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Diga, firmato il contratto, l' opera può partire. Toti: "Scongiurati blocchi"

Due giorni dopo la decisione del Tar sul ricorso di Eteria di Elisabetta

Biancalani GENOVA - "È stato firmato il contratto per la costruzione della

nuova diga di Genova. Viene così scongiurata ogni ipotesi di blocco di un

cantiere fondamentale e possiamo finalmente dire: che il futuro abbia inizio.

Buon lavoro a tutti". Queste le parole del presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, dopo aver parlato telefonicamente con il presidente dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini, che ha firmato il contratto con il raggruppamento di imprese guidato

da WeBuild e Fincantieri per la progettazione esecutiva e la costruzione della

nuova Diga foranea del porto di Genova. "La realizzazione di quest' opera -

prosegue Toti - dev' essere un obiettivo strategico non solo per Genova e la

Liguria ma per il Paese intero. La priorità è partire con i lavori nel più breve

tempo possibile: con la firma del contratto non ci saranno battute d' arresto e

verrà garantita la realizzazione dell' opera nei tempi previsti e questa non può

che rappresentare una notizia bellissima per tutti noi", conclude il governatore.

PrimoCanale.it
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Diga di Genova, Signorini: "I lavori inizieranno ad aprile 2023"

di Riccardo Olivieri GENOVA - È finalmente arrivata la firma che sblocca i

lavori per la diga foranea di Genova , quella sul contratto tra Autorità Portuale

e la cordata di imprese, guidata da WeBuild e Fincantieri, che realizzeranno l'

opera: "Data la rilevanza dell' opera e alla luce della norma approvata

specificatamente per le principali opere del Pnrr, la sospensiva non aveva

ragione di essere - dichiara Paolo Emilio Signorini , presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale -, anche per le sfidanti scadenze

del piano abbiamo subito firmato il contratto Scongiurato il rischio di ulteriori

stop grazie ad una norma prevista per le principali opere del Pnrr che

secondo Signorini " pone rimedio ad uno dei principali mali del nostro

sistema, ovvero il blocco delle opere ", è possibile fissare la data di inizio dei

lavori: "Ora siamo già in progettazione, abbiamo alcuni mesi fino ad aprile del

2023 in cui l' appaltatore capitanato da WeBuild completerà la progettazione e

ad aprile 2023 inizieranno i lavori veri e propri L' Autorità Portuale ha anche

presentato il Bilancio di Sostenibilità , un analisi del lavoro dell' ente alla

ricerca di una sempre maggiore compatibilità con l' ambiente e con la città: "È

un documento che dà evidenza di quello che è stato fatto in questi anni ed è stato fatto molto, sia da un punto di vista

infrastrutturale ma anche internamente - spiega Paolo Piacenza , segretario generale Autorità Sistema Portuale -. Ci

stiamo proiettando verso l' ente del futuro , che deve essere sempre più pronto a raccogliere le sfide richieste". l'

ambiente , che "si declina in molte componenti - dichiara Alberto Pozzobon , Marketing Manager Autorità di Sistema

Portuale Mar Ligure Occidentale -. La principale è quella delle emissioni correlata ai consumi dell' energia. Le

emissioni inquinanti provengono soprattutto dall' energia fossile che in ambito portuale sono ancora significative . Da

questo punto di vista l' autorità di sistema ha in piedi molti progetti, per esempio l' elettrificazione delle banchine che

consentirebbe alle navi di spegnere il motore una volta arrivate in porto. L' obiettivo che riusciremo a raggiungere è un

abbattimento del 25% delle emissioni ". Da poco è stato inaugurato l' impianto di elettrificazione delle banchine a

Voltri, a breve si concluderanno i lavori anche nel porto di Genova e di Savona. La seconda sfida riguarda l'

accessibilità , "la commistione tra traffico urbano e quello portuale - spiega ancora Pozzobon -. Questo problema

verrà affrontato e risolto nei prossimi anni realizzando raccordi che possano unire direttamente porto e autostrade ,

recuperando anche efficienza. Poi c' è il tema del trasporto ferroviario, che unisce efficienza rispetto alla gomma e

vantaggi ambientali. Questo consentirebbe anche di allargare il raggio di competitività del porto e superare la barriera

delle Alpi". ARTICOLI CORRELATI Mercoledì 23 Novembre 2022 L' importante
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via libera arriva due giorni dopo la decisione del Tar che ha bocciato il ricorso presentato da Eteria, impresa che ha

perso la gara d' appalto

PrimoCanale.it
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L' Autorità Portuale presenta il bilancio di sostenibilità, l' obiettivo: "Abbattimento del
25% delle emissioni di CO2"

I grandi obiettivi da perseguire rimangono la compatibilità del porto rispetto

alle attività della città e lo sviluppo economico delle attività economiche. Oggi

pomeriggio palazzo San Giorgio ha ospitato la presentazione del bilancio di

sostenibilità 2021. Il documento prevede una ricognizione di tutte le iniziative

che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha messo in

atto, dal momento della sua istituzione, sulla sostenibilità. Lo studio affronta

quattro componenti principali: quella economica, quella ambientale, quella

sociale e quella organizzativa con riferimento alla trasparenza amministrativa.

"Il tema ambientale è una delle nostre priorità - spiega Alberto Pozzobon,

referente del progetto - È un tema che si declina in molte componenti: quella

principale riguarda le emissioni correlate al consumo dell' energia. Le principali

fonti di emissioni nocive in atmosfera derivano dal consumo di energia fossile

che in ambito portuale sono ancora particolarmente significative soprattutto

da parte delle navi che arrivano in porto. Da questo punto di vista l' Autorità

Portuale ha diversi progetti e tra questi c' è l' elettrificazione delle banchine per

consentire alle navi di spegnere i motori, una volta arrivate in porto. Ci sono

impianti già realizzati, altri sono in fase di completamento. L' obiettivo che riusciremo a raggiungere, una volta che

saranno complete, è un abbattimento del 25% delle emissioni di CO2 ". "È un documento che evidenzia quello che è

stato fatto in questi anni da punto di visto dello sviluppo infrastrutturale ma anche interno all' Ente: abbiamo attivato

una serie di assunzioni e quindi stiamo proiettando l' Ente nel futuro - aggiunge Paolo Piacenza, segretario generale

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale - In più il documento ci dà alcuni spunti per rendere

ancora più aperta all' attività a tutti i settori della vita quotidiana".

Savona News

Genova, Voltri
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Diga, Toti, "Firmato il contratto, scongiurata l' ipotesi di blocco del cantiere"

Il presidente della Regione: "La priorità è partire con i lavori nel più breve

tempo possibile" Genova - È stato firmato il contratto per la costruzione della

nuova diga di Genova. Viene così scongiurata ogni ipotesi di blocco di un

cantiere fondamentale e possiamo finalmente dire: che il futuro abbia inizio.

Buon lavoro a tutti". Queste le parole del presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, dopo aver parlato telefonicamente con il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini , che ha firmato il contratto con il raggruppamento di imprese

guidato da WeBuild e Fincantieri per la progettazione esecutiva e la

costruzione della nuova Diga foranea del porto di Genova. "La realizzazione

di quest' opera - prosegue Toti - dev' essere un obiettivo strategico non solo

per Genova e la Liguria ma per il Paese intero. La priorità è partire con i lavori

nel più breve tempo possibile : con la firma del contratto non ci saranno

battute d' arresto e verrà garantita la realizzazione dell' opera nei tempi

previsti e questa non può che rappresentare una notizia bellissima per tutti

noi", conclude il governatore.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Presentato il Bilancio di Sostenibilità 2021 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale

Signorini: "Un lavoro cominciato nel 2020, con la totale partecipazione di tutto

l' ente" Genova - Sono otto i capitoli del primo Report di Sostenibilità dell'

Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Ligure Occidentale ,  percorso

cominciato nel 2020, con l' obiettivo di far conoscere in maniera diretta e

trasparente a cittadini e stakeholder l' attività, strategie, azioni dell' ente. "L'

attenzione alla sostenibilità dei processi è diventata cruciale in questi anni - ha

detto il Presidente Paolo Emilio Signorini nel corso della presentazione cui

erano presenti anche il Segretario Generale Poalo Piacenza - Sostenibilità

intesa in senso ambientale, sociale, economico, di governance. In un porto

che ha minimo 800 anni e con caratteristiche geografiche come quelle del

nostro sistema comporta un grande impegno. Un lavoro cominciato nel 2020,

con la totale partecipazione di tutto l' ente in un momento non facile tra

pandemia e altri avvenimenti. Tutti hanno dimostrato disponibilità e hanno

creduto nell' obiettivo finale". L' Adsp del Mar Ligure Occidentale sta vivendo

una fase complessa e sfidante: è in corso un piano di rinnovamento e

trasformazione dei porti del sistema che comprende interventi infrastrutturali e

tecnologici per oltre 3 miliardi di Euro, mirati a coniugare competitività degli scali e vivibilità delle città, sviluppo

economico e tutela dell' ambiente: in sintesi, un piano che punta alla crescita sostenibile. Per rendere pubblico questo

impegno e misurare le performance secondo standard riconosciuti, nel 2020 è stato intrapreso lo sfidante percorso

della Rendicontazione di Sostenibilità, concluso lo scorso settembre con il completamento del primo Bilancio.

"Obiettivo centrale di questa iniziativa è permettere agli stakeholder di conoscere meglio il porto e di scoprire le

iniziative in atto per rendere la crescita delle attività economiche compatibile con il benessere della collettività e la

tutela dell' ambiente. Spesso, infatti, i porti sono mondi "a sé stanti", separati fisicamente dall' ambiente circostante

dalla cinta doganale. La varietà e l' importanza delle attività che si svolgono sulle banchine non sono percepite dalla

cittadinanza, che invece ne subisce gli impatti negativi: traffico, inquinamento, rumore", si legge nella nota stampa. L'

aspetto più rilevante e innovativo dell' iniziativa è il coinvolgimento degli stakeholder nella fase di analisi, tramite

incontri diretti e sondaggi online mirati a conoscere aspettative e istanze, che hanno trovato una partecipazione ampia

e interessata.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Diga, Rixi: "Seguire modello Genova, i lavori procedano in maniera sicura e spedita"

Il vice ministro alle Infrastrutture: "Con la firma sul contratto, nero su bianco,

parte la più grande opera marittima del Paese" Genova - "Con la firma sul

contratto, nero su bianco, parte la più grande opera marittima del Paese. Il via

alla progettazione esecutiva e alla costruzione della nuova diga foranea di

Genova è fondamentale per il Pil dell' intero Paese e di buona parte del

continente europeo. Ora bisogna fare in modo, sull' esempio del modello

Genova, che i lavori procedano in maniera sicura e spedita", ha commentato

il vice ministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi parlando della firma del

contratto per la Diga Foranea di Genova.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Subito firmato da Adsp e Webuild il contratto per la nuova diga di Genova

"È stato firmato il contratto per la costruzione della nuova diga di Genova". A

dare in questi termini la notizia non è stata né la stazione appaltante (l'

Autorità di Sistema Portuale di Genova) né il commissario per l' opera (il

presidente del medesimo ente Paolo Emilio Signorini), né l' aggiudicataria (la

cordata guidata da Webuild), bensì il presidente della Regione Liguria,

Giovanni Toti, celebrando la decisione del Tar di Genova di rigettare la

richiesta di sospensiva dell' aggiudicazione avanzata dalla cordata seconda

classificata, capitanata da Eteria: "Viene così scongiurata ogni ipotesi di

blocco di un cantiere fondamentale. La priorità è partire con i lavori nel più

breve tempo possibile: con la firma del contratto non ci saranno battute d'

arresto e verrà garantita la realizzazione dell' opera nei tempi previsti e questa

non può che rappresentare una notizia bellissima per tutti noi". A proposito del

calendario dei lavori, qualche indicazione è stata fornita pochi giorni fa dal

Rup (responsabile unico del procedimento) Marco Vaccari, dirigente dell'

Adsp, in ocasione del convegno organizzato da Animp (Associazione

nazionale impiantistica industriale). Detto che già in pendenza di giudizio sulla

sospensiva l' Adsp aveva emesso un ordine di servizio a Webuild per - si legge nella memoria dell' ente - "l'

immediato avvio della progettazione esecutiva della fase A, procedendo all' accorpamento dei livelli di progettazione

definitiva ed esecutiva, nonché all' avvio di tutte le attività ad essa prodromiche o comunque connesse quali, a titolo

esemplificativo, le indagini", lo step successivo dovrebbe riguardare, il 5 dicembre, "sondaggi, campi prove (che

secondo il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici avrebbero dovuto essere approntati prima dell' aggiudicazione nda

), aree di cantiere". "L' avvio dei lavori di costruzione", invece, coincide col giorno previsto per l' emanazione del

decreto di approvazione della progettazione, vale a dire il 3 aprile 2023. Il che apre, però, a due considerazioni.

Perché fra le due suddette date (5/12/2022 e 3/4/2022) sono previste due cose. La prima è la verifica della

progettazione (definitiva ed esecutiva), affidata alcuni mesi fa a Its Controlli Tecnici/Socotec. Si tratta di una società

appartenente allo stesso gruppo di cui fa parte Progetti Europa&Global, la società seconda classificata nella gara per

il project management, la cui aggiudicazione, dopo la recente pronuncia del Consiglio di Stato, è ancora in attesa di

definizione : se Rina Consulting dimostrerà di soddisfare il requisito del contratto di punta, s' aggiudicherà l' appalto,

sennò toccherà a Peg. Ma, siccome il project manager ha un ruolo di coordinamento ben preciso anche "nella

redazione del progetto definitivo ed esecutivo e nella gestione del relativo iter approvativo necessario all' avvio dei

lavori", potrebbe non esser indifferente che Its debba verificare il lavoro di Peg oppure quello di Rina in ragione di un

contenzioso perso dalla consorella. La seconda 'attività' menzionata da Vaccari solleva interrogativi anche più

Shipping Italy

Genova, Voltri
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spinosi (per ora senza risposta da parte di palazzo San Giorgio). Si tratta infatti della "anticipazione del 30% del

contratto" fissata al 15 dicembre. In attesa di ulteriori chiarimenti, sembra di capire che l' Adsp a metà del prossimo

mese verserà alla cordata di Webuild 253 milioni di euro di anticipo (il 30% appunto degli 843 milioni dell' appalto ), da

ripartirsi in quota parte fra i progettisti F&M e Ramboll (circa 5,5 milioni) e gli esecutori dei lavori Webuild, Fincantieri,

Fincosit e Sidra. Tale previsione, però, cozzerebbe con la bozza di contratto letta da SHIPPING ITALY e con la

normativa in materia da essa richiamata. Che è disciplinata dal Decreto Rilancio, il quale stabilisce sì che la soglia

normalmente prevista dal Codice degli appalti possa essere portata dal 20% al 30%, senza però il venir meno delle

condizioni da esso stabilite, cioè il rilascio di adeguate garanzie fidejussorie e "l' effettivo inizio delle rispettive

prestazione" (l' espressione del Codice è ripresa testuale nella bozza di contratto). Il 15 dicembre la 'prestazione

progettuale' soddisferà tale criterio ma, evidentemente, non quella dell' esecuzione dei lavori, calendarizzata come

detto dalla stessa Adsp al prossimo aprile: su quali basi giuridiche quindi l' ente sborserà a Webuild e soci 247,5

milioni di euro al mmento non è chiaro.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Diga del porto di Genova, firmato il contratto

L' appalto per i lavori della nuova Diga foranea è alla firma: il presidente dei

porti di Genova e Savona, Paolo Emilio Signorini, insieme ai rappresentanti

del raggruppamento di imprese guidato da WeBuild e Fincantieri, hanno

siglato questa mattina il contratto Genova - L' appalto per i lavori della nuova

Diga foranea è alla firma: il presidente dei porti di Genova e Savona, Paolo

Emilio Signorini, insieme ai rappresentanti del raggruppamento di imprese

guidato da WeBuild e Fincantieri, hanno siglato questa mattina il contratto che

porterà alla realizzazione della prima fase dell' opera, per un valore di quasi un

miliardo di euro. La firma è arrivata dopo che nei giorni scorsi il Tar rigettato

la richiesta di sospensiva da parte del raggruppamento risultato perdente alla

gara, guidato dal consorzio Eteria e dal gruppo spagnolo Acciona. Dopo la

progettazione esecutiva e le fasi propedeutiche all' apertura dei cantieri, i

lavori dovrebbero iniziare il 3 aprile 2023, a valle del decreto di approvazone

da parte dell' Autorità di sistema portuale della progettazione stessa.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Liguria Occidentale, l' Autorità di sistema: "I porti generano 70mila occupati nelle regione
e 50mila nel resto d' Italia"

Presentati i dati dell' occupazione prodotta dai porti di Genova, Savona e

Vado Ligure a margine della presentazione del bilancio di sostenibilità 2021

Genova - "Generiamo circa 70 mila posti di lavoro per l' economia regionale,

altri 50 mila, legati direttamente e indirettamente alle attività dei nostri porti

sono distribuiti su tutto il territorio nazionale, quindi parliamo di una realtà

economica capace di incidere sul nostro territorio e sull' intera economia

nazionale". Alberto Pozzobon, coordinatore del gruppo di lavoro sostenibilità

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, sottolinea i dati

dell' occupazione prodotta dai porti di Genova, Savona e  Vado Ligure a

margine della presentazione del bilancio di sostenibilità 2021 dell' Adsp a

Palazzo San Giorgio, in cui si parla fra l' altro anche di ambiente e riduzione

delle emissioni, soprattutto grazie al cold ironing, l' elettrificazione delle

banchine che consentirà alle navi di spegnere i motori in porto. L' obiettivo è

arrivare a un abbattimento del 25% delle emissioni di Co2 equivalente entro il

2025. "Per i nostri porti di domani abbiamo scelto tre parole chiave:

connected, green e smart ports che riflettono le priorità strategiche del nostro

lavoro: accessibilità via mare e via terra, transizione energetica, innovazione e digitalizzazione" spiega il presidente

dell' Adsp, Paolo Signorini nell' introduzione del documento. "Questi sono i pilastri su cui vogliamo costruire un

sistema portuale più robusto e ben integrato - continua Signorini - con l' industria e i mercati italiani ed europei, dove

gli operatori possono investire per sviluppare il loro business e portare nuove attività e ricchezza, ma anche un

sistema armonicamente inserito nel territorio, in grado di contribuire positivamente alla tutela dell' ambiente ed al

contrasto dei cambiamenti climatici".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Truck loading, il sì della UIL: "Esprimersi negativamente significa non aver capito la
portata"

"Dopo Viareggio, l' opinione pubblica confonde il Gnl con il Gpl", dice il

sindacato. "Esperti hanno spiegato le probabilità della dispersione del Gnl: 1

ogni 10 mila anni. bbiamo l' opportunità di coniugare industria e ambiente

come sempre abbiamo sostenuto: il Gnl è una sostanza leggera che, a

differenza del Gpl, non stratifica e non dà luogo ad esplosioni". Guardare oltre

il pregiudizio partendo da Panigaglia fino a calata Malaspina su traghetti ro/ro

capaci di ospitare autobotti di Gnl per diversi viaggi al giorno: il territorio e il

Paese hanno bisogno di energia, ripresa, sicurezza, sviluppo e lavoro.

Avendo ricevuto garanzie a sufficienza sulla sicurezza dell' operazione da

parte del Comitato Tecnico Regionale, Uil Liguria e Uiltec Liguria sostengono

il progetto Caronte per l' integrazione e l' accorpamento Truck Loading e

rifacimento del pontile secondario di Panigaglia. Il Comune della Spezia non è

d' accordo sull' approdo a calata Malaspina per una serie di motivi come il

rinnovo dell' Aia del terminal Panigaglia, la concessione di Gnl Italia per far

sbarcare i traghetti ro/ro e una nuova autorizzazione integrata ambientale.

Rispetto alla pronuncia su calata Malaspina, Uil Liguria e Uiltec Liguria

attendendo certamente l' istruttoria dell' Autorità d i  Sistema Portuale, sarà infatti questo soggetto che dovrà

esprimersi insieme alla Capitaneria che, per ruolo, dirà la sua sulla sicurezza della navigazione; sono enti di controllo

e di indirizzo in cui la Uil ripone la massima fiducia. Il sindacato di Via Persio comprende la titubanza della società

civile, alcune rivendicazioni sono legittime, avere timore è normale quando il tema sfugge, tuttavia la Uil non

comprende la contrarietà del Comune della Spezia. Le istituzioni dovrebbero essere garanti dell' indirizzo espresso,

ad esempio, dal Comitato Tecnico Regionale per evitare fraintendimenti come ha fatto la Regione Liguria. Il

messaggio del Comune della Spezia, invece, è stato negativo e continua ad esserlo, tanto da far pensare che la

strategicità del rigassificatore non sia tra le sue priorità. "Anche oggi l' industria la facciamo domani. Esprimersi

negativamente, significa non aver compreso la portata dell' operazione. Se lo può permettere un' amministrazione che

ha il dovere di far crescere il territorio e che ha l' occasione di farlo in sicurezza?", chiedono Marco Furletti segretario

confederale regionale Uil Liguria con delega allo spezzino e Salvatore Balestrino segretario generale Uiltec Liguria. La

paura deve essere accompagnata fuori dalla porta con l' impegno degli amministratori, con esempi chiari, con gli studi

che sono stati effettuati e con la forza della concretezza. Dopo Viareggio, l' opinione pubblica confonde il Gnl con il

Gpl. Esperti hanno spiegato le probabilità della dispersione del Gnl: 1 ogni 10 mila anni. Non è la Uil a dirlo ma, ad

esempio, è Tomaso Vairo, dottore di ricerca in ingegneria chimica ambientale all' Università di Genova. "Da vent' anni

denunciamo la mancanza di un piano strategico sull' energia,

Citta della Spezia

La Spezia
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ma oggi abbiamo un' opportunità di sviluppo fatta in casa con un rigassificatore il cui utilizzo deve anche finalizzato

al processo di transizione energetica nell' ambito dell' autotrasporto su gomma, : è nostro dovere sfruttarla - insistono

Furletti e Balestrino - Abbiamo l' opportunità di coniugare industria e ambiente come sempre abbiamo sostenuto: il

Gnl è una sostanza leggera che, a differenza del Gpl, non stratifica e non dà luogo ad esplosioni. Oggi, purtroppo, la

storia ci sta dando ragione: siamo ancora dipendenti dall' estero per quanto riguarda l' approvvigionamento delle fonti

energetiche, quindi difendere e promuovere Panigaglia è doveroso". Dalla nostra parte abbiamo sicurezza, rispetto

dell' ambiente, visione del futuro e sviluppo occupazionale. All' Amministrazione comunale spezzina non interessa?

UIL Liguria

Citta della Spezia

La Spezia
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Domani giovedì 24/11 il forum agroalimentare Coldiretti

(Agen Food) - Roma, 23 nov. - Domani, giovedì 24 novembre apre a Villa

Miani a Roma i l  XX Forum Internazionale del l '  Agricoltura e del l '

Alimentazione, organizzato dalla Coldiretti con la collaborazione dello studio

The European House - Ambrosetti. Il Forum che si concluderà venerdi 25

novembre è l' appuntamento annuale per l' agroalimentare che riunisce i

maggiori esperti, opinionisti, ed esponenti del mondo accademico nonché

rappresentanti istituzionali, responsabili delle forze sociali, economiche,

finanziarie e politiche nazionali ed estere. L' edizione di quest' anno inizia alle

9.30 di domani giovedì con la conferenza stampa di presentazione del

Rapporto Coldiretti/Censis "Gli Italiani e il cibo nelle crisi e oltre" sull' impatto

dei rincari energetici sulle abitudini alimentari e con la presentazione del nuovo

censimento del patrimonio enogastronomico alimentare nazionale con l'

esposizione delle specialità a rischio per l' esplosione dei costi di produzione.

Interverranno il Presidente della Coldiretti Ettore Prandini, il Direttore Generale

Censis Massimiliano Valerii, il Ministro dell' Agricoltura e della sovranità

alimentare Francesco Lollobrigida. Focus poi con analisi e approfondimenti

degli esperti sui cibi artificiali all' indomani del primo via libera in Usa al consumo umano che potrebbe aprire già dal

nuovo anno le porte anche dell' Unione Europea, come dimostra la "galleria degli orrori" sulle preoccupanti novità dalla

Ue allestita per l' occasione. Nell' arco della prima giornata specifiche sessioni saranno dedicate ai nuovi modelli di

consumo, all' innovazione e competitività delle imprese, alla sfida energetica e alla transizione ecologica, alle politiche

per l' Europa fino ai rapporti di filiera con l' impatto dell' aumento dei prezzi delle materie prime. Tra i rappresentanti

istituzionali hanno confermato la presenza fisicamente nella prima giornata anche Matteo Salvini, Ministro delle

Infrastrutture e vicepremier, Adolfo Urso, Ministro delle imprese e del Made in Italy, Gennaro Sangiuliano, Ministro

della Cultura, Maurizio Leo, Viceministro Economia e Finanze, Giulio Tremonti, Presidente della Commissione Esteri

della Camera, Frans Timmermans, Vicepresidente della Commissione Europea (in collegamento video), Maurizio

Martina, Vice Direttore Generale Fao. Hanno confermato la presenza come relatori nella giornata di apertura del 24

novembre (in ordine alfabetico): Felice Adinolfi, Università di Bologna - Centro Studi Divulga, Maurizio Amoroso,

giornalista, Stefano Barrese, Responsabile della Divisione Banca dei Territori Intesa Sanpaolo, Catia Bastioli,

Amministratore delegato Novamont, Giorgio Calabrese, Specialista in scienze dell' alimentazione, Roberto Capone,

Amministratore Ciheam, Giuseppe Caporaso, giornalista, Eugenia Carrara, Segretario Generale World Farmers

Markets Coalition, Stefano Ciafani, Presidente Legambiente, Massimo D' Alema, Presidente Italianieuropei, Vincenzo

D' Anna, Presidente Ordine dei Biologi, Giuseppe De Filippi, giornalista, Monica Di Sisto, giornalista ed esperta di

commercio internazionale, Luigi

AgenFood
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Ferraris, Amministratore delegato Ferrovie dello Stato, Piero Gattoni, Presidente Consorzio Italiano Biogas,

Maurizio Gentile, Cai-Re, Vincenzo Gesmundo, segretario generale di Coldiretti, Marco Hannappel, Presidente e

Amministratore Delegato, Philip Morris Italia, Gianluca Lelli, Amministratore delegato Consorzi agrari d' Italia (CAI),

Stefano Liberti, giornalista e scrittore Guido Lombardo, Amministratore delegato Gardant, Monica Maggioni,

giornalista, Gennaro Masiello, Vicepresidente Coldiretti, Richard McCarthy, Presidente World Farmers Markets

Coalition, Angelo Mellone, giornalista e scrittore, J. Robin Moon, Epidemiologa sociale, educatrice e studiosa,

Massimiliano Ossini, giornalista, Fabrizio Palenzona Vicepresidente di Confcommercio e Presidente di Prelios Spa,

Alfonso Pecoraro Scanio, presidente Univerde, Daniele Rossi, Presidente Autorità Portuale di Ravenna, Giorgio

Saccoccia, Presidente dell' Asi (Agenzia Spaziale Italiana), Anna Scavuzzo - Vice sindaco Milano e responsabile

Milano food policy pact, Luigi Scordamaglia, Consigliere delegato Filiera Italia, Roberto Tomasi, Amministratore

delegato Autostrade, Federico Vecchioni, Amministratore Delegato Bonifiche Ferraresi, Marcello Veneziani,

giornalista e scrittore, Alberto Villani, Direttore Dipartimento Emergenza, Accettazione e Pediatria Generale Ospedale

Pediatrico Bambino Gesù, Alberto Volpi, Gruppo Volpi, Roberto Weber, Ixè Gabriel Zuchtriegel, Direttore Parco

Archeologico di Pompei. #Coldiretti Agen Food è la nuova agenzia di stampa, formata da professionisti nel campo

dell' informazione e della comunicazione, incentrata esclusivamente su temi relativi al food, all' industria

agroalimentare e al suo indotto, all' enogastronomia e al connesso mondo del turismo. Articoli correlati

AgenFood

Ravenna
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EVENTO - 20 Forum Internazionale dell' Agroalimentare

L' appuntamento annuale organizzato da Coldiretti in collaborazione con The

European House - Ambrosetti si terrà a Roma, il 24 e 25 novembre 2022

Forum Internazionale dell' Agroalimentare: Roma, 24 e 25 novembre 2022 -

Fonte foto: © beats_ - Adobe Stock Torna l' appuntamento annuale con il

Forum Internazionale dell' Agricoltura e dell' Alimentazione, organizzato da

Coldiretti con la collaborazione dello studio The European House - Ambrosetti

. Aprirà domani, giovedì 24 novembre 2022, a Villa Miani a Roma e si

concluderà venerdì 25 novembre 2022 l' evento che riunirà esperti, opinionisti,

ed esponenti del mondo accademico nonché rappresentanti istituzionali,

responsabili delle forze sociali, economiche, finanziarie e politiche nazionali

ed estere. L' edizione di quest' anno inizia alle 9:30 di domani, giovedì, con la

conferenza stampa di presentazione del Rapporto Coldiretti/Censis "Gli

Italiani e il cibo nelle crisi e oltre" sull' impatto dei rincari energetici sulle

abitudini alimentari e con la presentazione del nuovo censimento del

patrimonio enogastronomico alimentare nazionale con l' esposizione delle

specialità a rischio per l' esplosione dei costi di produzione. Interverranno il

presidente della Coldiretti Ettore Prandini, il direttore generale Censis Massimiliano Valerii, il ministro dell' Agricoltura

e della Sovranità Alimentare Francesco Lollobrigida . Con gli esperti si faranno analisi e approfondimenti sui cibi

artificiali all' indomani del primo via libera in Usa al consumo umano che potrebbe aprire già dal nuovo anno le porte

anche dell' Unione Europea; nell' occasione sarà inoltre allestita la "galleria degli orrori a tavola". La prima giornata

vedrà sessioni dedicate ai nuovi modelli di consumo, all' innovazione e competitività delle imprese, alla sfida

energetica e alla transizione ecologica, alle politiche per l' Europa fino ai rapporti di filiera con l' impatto dell' aumento

dei prezzi delle materie prime . Tra i rappresentanti istituzionali hanno confermato la presenza fisicamente nella prima

giornata anche Matteo Salvini, ministro delle Infrastrutture e vicepremier, Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del

Made in Italy, Gennaro Sangiuliano, ministro della Cultura, Maurizio Leo, viceministro Economia e Finanze, Giulio

Tremonti, presidente della Commissione Esteri della Camera, Frans Timmermans, vicepresidente della Commissione

Europea (in collegamento video), Maurizio Martina, vicedirettore generale Fao. Hanno confermato la presenza come

relatori nella giornata di apertura del 24 novembre (in ordine alfabetico): Felice Adinolfi, Università di Bologna - Centro

Studi Divulga, Maurizio Amoroso, giornalista, Stefano Barrese, responsabile della Divisione Banca dei Territori Intesa

Sanpaolo, Catia Bastioli, amministratore delegato Novamont, Giorgio Calabrese, specialista in Scienze dell'

Alimentazione, Roberto Capone, amministratore Ciheam, Giuseppe Caporaso, giornalista, Eugenia Carrara,

segretario generale World Farmers Markets Coalition, Stefano Ciafani, presidente Legambiente,

Agro Notizie
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Massimo D' Alema, presidente Italianieuropei, Vincenzo D' Anna, presidente Ordine dei Biologi, Giuseppe De

Filippi, giornalista, Monica Di Sisto, giornalista ed esperta di commercio internazionale, Luigi Ferraris, amministratore

delegato Ferrovie dello Stato, Piero Gattoni, presidente Consorzio Italiano Biogas, Maurizio Gentile, Cai-Re,

Vincenzo Gesmundo, segretario generale di Coldiretti, Marco Hannappel, presidente e amministratore delegato,

Philip Morris Italia, Gianluca Lelli, amministratore delegato Consorzi Agrari d' Italia (Cai), Stefano Liberti, giornalista e

scrittore, Guido Lombardo, amministratore delegato Gardant, Monica Maggioni, giornalista, Gennaro Masiello,

vicepresidente Coldiretti, Richard McCarthy, presidente World Farmers Markets Coalition, Angelo Mellone, giornalista

e scrittore, J. Robin Moon, epidemiologa sociale, educatrice e studiosa, Massimiliano Ossini, giornalista, Fabrizio

Palenzona,vicepresidente di Confcommercio e presidente di Prelios Spa, Alfonso Pecoraro Scanio, presidente

Univerde, Daniele Rossi, presidente Autorità Portuale di Ravenna, Giorgio Saccoccia, presidente dell' Asi, Agenzia

Spaziale Italiana, Anna Scavuzzo vicesindaco Milano e responsabile Milano Food Policy Pact, Luigi Scordamaglia,

consigliere delegato Filiera Italia, Roberto Tomasi, amministratore delegato Autostrade, Federico Vecchioni,

amministratore delegato Bonifiche Ferraresi, Marcello Veneziani, giornalista e scrittore, Alberto Villani, direttore

Dipartimento Emergenza, Accettazione e Pediatria Generale Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, Alberto Volpi,

Gruppo Volpi, Roberto Weber, Ixè, Gabriel Zuchtriegel, direttore Parco Archeologico di Pompei. L' appuntamento

sarà trasmesso anche in diretta streaming sul sito di Coldiretti

Agro Notizie
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RAVENNA: Porto, in arrivo la piattaforma logistica agroindustriale | VIDEO

Novità in arrivo per la logistica agroindustriale regionale grazie alla

realizzazione di una nuova piattaforma nello scalo portuale di Ravenna.

Abbiamo parlato della struttura col presidente dell' Autorità Portuale di

Ravenna, Daniele Rossi. Nel video l' intervista al presidente Rossi

Tele Romagna 24

Ravenna
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"Armatori sempre più ricchi, stanno nascendo poteri enormi" | INTERVISTA

Dialogo e investimenti in infrastrutture. Roberto Bunicci è stato appena eletto

presidente di Fedepiloti un po' a sorpresa. Leo Morolla ha lasciato il comando

dopo pochi mesi di incarico e ora tocca al capo dei piloti di Ravenna,

Roberto Bunicci, a guidare l' associazione "Non spetta a me dirlo. Certo il

carico di lavoro del nostro mestiere spesso è insostenibile. I turni sono

pesanti e l' attività romana non sempre è compatibile. Il nostro lavoro è di

grande responsabilità: garantiamo la sicurezza nei porti 24 ore al giorno per

sette giorni. Sia a bordo che nelle valutazioni al fianco delle Capitanerie".

"Intanto il rinnovo tariffario. Veniamo da anni di analisi e studi, che hanno

indicato il percorso: abbiamo appurato tutti i costi come da regolamento e

adesso la tariffa che applichiamo è trasparente, equa e adeguata. E

possiamo dirci soddisfatti. Anche se continuano alcune rivisitazioni con l'

utenza, sotto l' occhio vigile del ministero". "Sarebbe stato bello avere più

infrastrutture nei piani di sviluppo dei porti, perché le opere sono

fondamentali. Anche a Ravenna, la realtà in cui opero, ogni volta che sono

state realizzate, immediatamente sono arrivati nuovi flussi di traffico che sono

stati mantenuti e accresciuti anche negli anni successivi. E poi quando allarghi, scavi e migliori le banchine, il porto

diventa più sicuro. Gli investimenti negli scali assicurano un grandissimo ritorno. Purtroppo il settore prende sempre le

briciole, ma ora serve di più".Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità tecniche e,

con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella cookie policy terze parti finalità pubblicitarie

annunci e contenuti personalizzati, valutazione degli annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo di

prodotti Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello

delle preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire all' utilizzo di tali tecnologie. Chiudi questa informativa per

continuare senza accettare.

The Medi Telegraph
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Gastaldi nominato nuove agente in Italia di Universal Africa Lines

La compagnia scala regolarmente con piccole navi general cargo i porti di

Marina di Carrara e Torre Annunziata di Redazione SHIPPING ITALY 23

Novembre 2022 L' agenzia marittima genovese Gastaldi & C. è appena stata

nominata agente generale con competenza sul mercato italiano dalla

compagnia di navigazione Universal Africa Lines. Al duo formato da Matteo

Moltrasio e Andrea Arena, con lo staff di Gastaldi in supporto, spetterà il

compito di sviluppare e fare crescere il business trovando carico per le navi

che operano regolarmente sul trade Mediterraneo - West Africa. Nata dall'

unione fra la compagnia olandese Universal Africa Lines e la collega tedesca

Bremen Overseas Chartering and Shipping, Universal Africa Lines ha esordito

in Italia a giugno del 2020 con una nuova linea per il trasporto di carichi break

bulk fra il porto di Marina di Carrara e le coste occidentali dell' Africa. L'

attività nel frattempo è progressivamente cresciuta, al punto che oggi Ual

offre diverse partenze fra Europa e Africa e ha messo in piedi un crescente

network di agenti locali. Dal sito della compagnia di navigazione con

headquarter olandese si apprende che oggi, ai porti italiani scalati

regolarmente, si è aggiunto a Marina di Carrara anche quello di Torre Annunziata (Napoli) scalati rispettivamente dalla

nave Green Pearl (da 7.650 tonnellate di portata lorda) e dalla Bocs Africa (da 7.700 tonnellate di portata lorda). N.C.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Aeroporto delle Marche, Bruxelles chiede chiarimenti sulle rotte di Milano e Napoli

di Martina Marinangeli Giovedì 24 Novembre 2022, 03:20 3 Minuti di Lettura

ANCONA È passato un anno da quando i finanziamenti dei voli di continuità

territoriale per collegare l' aeroporto di Ancona con quelli di Roma Fiumicino,

corriereadriatico.it
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Milano Linate e Napoli sono stati inseriti nella Legge di Bilancio 2022. Un

contributo ministeriale di 9 milioni di euro suddiviso in tre anni, a cui ogni anno

si aggiungono 3,177mila euro dalla Regione. Sembrava cosa fatta e invece,

come nella più classica storia di ordinaria burocrazia all' italiana, la pratica è

ancora in corso e sarà necessario reinserire il finanziamento nella manovra

del 2023. Intanto, però, qualcosa si sta muovendo. Innanzitutto, il dossier di

Ancona e stato separato da quello dell' aeroporto di Trieste (insieme al quale

il Sanzio era stato ammesso al finanziamento), cosa che dovrebbe rendere

più spedito il nostro iter dato che la partita complicata era quella dello scalo

friulano. Il via libera Ora manca il via libera di Bruxelles che deve certificare la

rispondenza della misura alla normativa sugli aiuti di Stato. Una volta arrivato

il disco verde, il Ministero delle Infrastrutture potrà dare mandato all' Enac di

pubblicare il bando per attivare i voli. Lo scorso 20 ottobre il deputato della

Lega Mirco Carloni - che a Roma sta seguendo la pratica per la Regione - ha incontrato in videoconferenza i

rappresentanti della Dg Move della Commissione europea (ovvero la direzione generale della Mobilità e dei trasporti

dell' Ue) proprio per parlare dei voli di continuità dal Sanzio ed in quella sede sono stati chiesti da Bruxelles

chiarimenti in merito ai collegamenti per Milano e Napoli. Un supplemento di informazioni per capire se davvero quei

voli sono necessari per far uscire la regione dall' isolamento. Nessuna osservazione è stata invece mossa in merito al

collegamento con Roma. Per rispondere ai chiarimenti richiesti, negli scorsi giorni le Marche hanno mandato agli uffici

della Dg Move un documento di 17 pagine in cui viene spiegata nel dettaglio la necessità delle rotte per Milano e

Napoli per riuscire a raggiungere da Ancona, in tempi decorosi, due città fondamentali anche da un punto di vista

economico. Milano in particolare. In allegato alla corposa informativa, anche le «lettere di supporto per lo sviluppo di

collegamenti aerei con le città di Napoli, Roma, Milano», firmate dall' Università Politecnica delle Marche,

Confindustria Marche, Camera di Commercio regionale e Autorità di sistema portuale e inviate al Ministero delle

Infrastrutture. Comunicazioni in cui si parla di «tratte urgenti». L' ultima in ordine di tempo è quella dell' Authority,

mandata il 15 novembre all' indirizzo del nuovo ministro Matteo Salvini e e del collega Adolfo Urso, titolare del

dicastero delle Imprese e del Made in Italy. Nella lettera dell' Ap si sottolinea come le tre nuove rotte

rappresenterebbero un «importante valore aggiunto» anche per il porto. Dita incrociate. © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Senigallia, ruspe al lavoro dopo la mareggiata. Dune da rinforzare, pulizie in porto

di Sabrina Marinelli Giovedì 24 Novembre 2022, 04:20 3 Minuti di Lettura

SENIGALLIA Ruspe al lavoro ieri mattina per rinforzare le dune a protezione

della zona centrale della spiaggia di velluto e per liberare i fossi rimasti

intasati. Questa mattina partiranno le grandi pulizie al porto per rimuovere i

detriti legnosi portati dal fiume, che la mareggiata ha rigettato nell' area

portuale e nella riva di fronte alla spiaggia del lungomare Marconi e Alighieri.

Qui si registra anche una notevole erosione, da parte delle onde. Le

operazioni «Il mare è ancora troppo alto e non abbiamo potuto pulire il porto -

spiega Elena Campagnolo, assessore al Porto - lo faremo domani (oggi ndr).

Si tratta solo di rimuovere i detriti perché, per fortuna, danni non ne abbiamo

avuti, come mi ha assicurato anche l' amministratore della Gestiport con cui

mi sono confrontata. I detriti sono fondamentalmente quelli dell' alluvione».

Rami e tronchi rimasti dentro il fiume dal 15 settembre e ancora non rimossi,

che la nuova piena si è portata dietro trascinandoli verso il mare. Togliere tutto

con una mareggiata in corso, come ieri, non solo sarebbe stato più

complicato ma avrebbe rischiato di vanificare l' intervento, sprecando soldi,

se il mare avesse poi rigettato altro legname. «Per quanto riguarda l' arenile - prosegue l' assessore - c' è stata una

forte erosione nel tratto centrale, che è quello più sotto pressione, dove stiamo rinforzando le dune di sabbia che

avevamo messo a protezione nelle scorse settimane. Hanno funzionato perché danni non ne abbiamo registrati alle

strutture e abbiamo così preservato anche la spiaggia di velluto. Gli operai hanno provveduto a riaprire i fossi sull'

arenile che si erano nuovamente interrati». Durante le fasi più turbolente delle mareggiate, che hanno sferzato negli

ultimi giorni la costa, il comandante del porto è dovuto intervenire per chiedere alla gente di non avventurarsi fino alla

punta del molo di levante, perché le alte onde sormontavano la banchina e c' era il rischio che qualcuno finisse in

mare. Molti volevano immortalare con telefoni o macchine fotografiche il momento in cui le alte onde avvolgevano il

faro all' estremità. «Noi non abbiamo preso provvedimenti - conclude l' assessore Campagnolo, che ieri mattina ha

effettuato un sopralluogo - ma, essendo il porto aperto, c' è stata gente che, in maniera incosciente, voleva

raggiungere il faro alla fine del molo, mettendosi in una situazione di pericolo. E' stata invitata dal comandante a

tornare indietro». Resta ancora inagibile la passerella che collega le due banchine, danneggiata dall' alluvione del 15

settembre. Da quel giorno è venuto meno anche l' unico collegamento pedonale presente. Il Comune ne sta

progettando un altro, più ampio e ciclopedonale, poco distante per consentire il passaggio a più persone e biciclette

contemporaneamente. Fino a quando era agibile, infatti, si transitava in fila indiana. La nuova passerella era già stata

messa a bilancio prima dell' esondazione e ora tornerà molto utile.
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Il Comune attende, nel frattempo, la passerella provvisoria sul Misa all' altezza di ponte Garibaldi, che dovrà essere

abbattuto e ricostruito, oltre alla sistemazione del ponte del Vallone in Strada della Chiusa. Le due infrastrutture

maggiormente danneggiate dall' alluvione. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Comitato Porto-Città: "Ad un anno dal PIA ad Ancona c' è ancora poco da stare allegri"

- Comitato Porto-Città: "Dobbiamo segnalare quanto ancora non è stato fatto

nello spirito di collaborazione tra cittadini e istituzioni, ancorché richiesto dal

nostro Comitato proprio con l' Appello sottoscritto dagli 839 cittadini di

Ancona" Ancona "Il 24 novembre corre un anno dalla presentazione in

Consiglio Comunale di Ancona del Progetto Inquinamento Atmosferico (PIA),

coordinato scientificamente dal Dott. Floriano Bonifazi. Il PIA ha evidenziato

come Ancona sia mediamente inquinata a causa principalmente delle attività

portuali, poi del traffico e dei fumi del riscaldamento degli edifici. A ciò sono

dovuti i 110 morti accertati dallo studio. Il Comitato Porto Città, nato per

divulgare gli esiti del PIA e chiamare a raccolta la cittadinanza per sollecitare

le amministrazioni preposte a rimuovere le cause individuate, ha raccolto e

consegnato 839 firme di cittadini anconetani stanchi di non avere risposte

dagli amministratori. Se facciamo un bilancio di questo anno trascorso per

verificare quanto è stato fatto, dobbiamo segnalare positivamente l' entrata in

vigore, già nel gennaio 2020, delle norme della Direttiva (UE) 2016/802 che

hanno imposto l' uso in navigazione di combustibile marittimo con il limite

dello 0,50% al contenuto di zolfo, mentre all' ormeggio il limite è fissato al 0,10%. Sempre per legge, l' obbligo dei

controlli spetta alle Capitanerie di Porto. Parimenti dobbiamo segnalare quanto ancora non è stato fatto nello spirito di

collaborazione tra cittadini e istituzioni, ancorché richiesto dal nostro Comitato proprio con l' Appello sottoscritto dagli

839 cittadini di Ancona: non sono stati resi pubblici gli esiti dei controlli sui combustibili delle navi; la Regione Marche

non ha installato centraline di misurazione dei composti dell' aria nel porto; non sono stati sufficientemente pianificati

gli arrivi e le partenze delle navi impedendo la solita congestione del traffico in porto e in città; non è stato

abbandonato il progetto del banchinamento del Molo Clementino per le grandi navi da crociera; non è stato ancora

installato in Piazza Cavour lo schermo, che il Comune di Ancona si era impegnato a realizzare, per avvertire la

popolazione circa l' opportunità di non stazionare all' aperto in certe giornate in cui fattori inquinanti e allergeni presenti

nell' aria costituiscono un mix nocivo alla salute dei bambini e degli adulti più fragili. Qualche giorno fa è stato

pubblicato Mal' aria di città 2022, il rapporto annuale di Legambiente sulla qualità dell' aria. Il Rapporto analizza la

situazione italiana alla luce di due dati di fatto: 1. La sentenza di condanna nel novembre 2020 da parte della Corte

Europea di Giustizia nei confronti dello Stato italiano per lo sforamento dei valori delle polveri sottili PM10 registrate

nel periodo 2008-2018; 2. La pubblicazione nel novembre 2021 delle nuove linee guida dell' Organizzazione Mondiale

della Sanità che ha abbassato i valori limiti delle concentrazioni atmosferiche inquinanti. Fermo restando che le polveri

sottili
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sono nocive a prescindere dai limiti fissati, la sentenza di condanna dell' Italia nel decennio 2008-2018 la dice lunga

sulla condizione di forte inquinamento in cui versa la nostra aria, tanto da renderla fanalino di coda in Europa. In

Ancona, ad esempio, questa è la situazione del nostro inquinamento medio nel 2021: PM10 concentrazione 22, limite

OMS 15 - PM2,5 concentrazione 13, limite OMS 5 - NO2 concentrazione 16, limite OMS 10. Abbiamo poco da stare

allegri o, peggio, di pensare di stare in una città dall' aria pulita. La strada per raggiungere l' obiettivo di rientrare nei

limiti OMS è lunga e come cittadini ci impegna a verificare che si facciano le scelte giuste per la nostra salute e per

migliorare la qualità della nostra vita". Commenti
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Resta l' allerta meteo, stop agli aliscafi per Eolie ed Egadi

1' DI LETTURA PALERMO - Annullate tutte le corse mattutine degli aliscafi

Liberty Lines che collegano le isole Eolie e le Egadi a Milazzo (Messina) e a

Trapani. Continuano, quindi, le difficoltà sul fronte dei collegamenti marittimi

tra la Sicilia e le sue isole minori dovute al maltempo. Allerta meteo Anche per

la giornata di oggi la Protezione civile regionale ha emesso un avviso di

allerta meteo gialla . Il quadro sembra comunque in lieve miglioramento

rispetto agli allagamenti e alle numerose chiamate ai vigili del fuoco registrati

ieri in diverse zone della Sicilia Tags: maltempo Commenti Lascia un

commento

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Zona Falcata, la prima bonifica potrebbe costare "solo" 15 milioni

E i fondi potrebbero essere quelli dell' emendamento della sottosegretaria

Matilde Siracusano "I risultati delle attività di caratterizzazione, con l' annesso

Documento di valutazione dei rischi, sono stati approvati. Prima della

redazione del progetto di bonifica è stata richiesta la rimozione delle fonti di

inquinamento primarie e secondarie già individuate nel documento prodotto

dalla Università di Messina, cioè vecchi impianti e strutture industriali esistenti

che potrebbero generare contaminazione". Il presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega, fa il punto sulla

procedura verso la bonifica della Zona Falcata. PRIMA BONIFICA "Dovremo

procedere ad una prima fase della bonifica per poi effettuare nuove esami di

controllo ed a quel punto valutare, sulla scorta delle contaminazioni residue

rilevate, gli interventi da eseguire per la bonifica e la messa in sicurezza delle

aree. Quindi al momento le attività di Sogesid sono state fermate e stiamo

provvedendo alle attività tecniche preliminari alla realizzazione di questa prima

fase della bonifica per cui comunque dovremo individuare le risorse

economiche necessarie". Ecco, appunto, quanto serve? "Potremo essere più

precisi quando avremo il progetto di fattibilità tecnica economica, al momento abbiamo stimato intorno ai 15 milioni di

euro ma è un dato molto sommario". A disposizione ci potrebbero essere i 20 milioni stanziati dall' emendamento al

Decreto Aiuti, approvato su proposta della sottosegretaria Matilde Siracusano. "Speriamo che ci assegnino quei

fondi" - prosegue il presidente. EUROBUNKER In Zona Falcata, infine, ci sono ancora da rimuovere le grandi

cisterne dell' Eurobunker, di fronte alla spiaggia inaccessibile e accanto alla Lanterna del Montorsoli. Anche lì saranno

necessarie caratterizzazione e bonifica. "Agiremo in danno - conclude Mega -, vista l' indisponibilità dichiarata dalla

curatela fallimentare. Ma non so valutare i tempi perché al momento siamo concentrati per cercare di far partire al più

presto le attività di rimozione delle altre fonti di inquinamento". Articoli correlati Tag:
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Terminal Crociere, gara annullata. Ora un appalto unico per Messina e Reggio

mercoledì 23 Novembre 2022 - 07:10 Progetto di fattibilità entro uno o due

mesi La gara d' appalto per il nuovo terminal crociere del porto di Messina è

stata annullata. Le prime due imprese classificate erano state escluse dal Tar,

la terza avrebbe accettato ma con l' aumento dei costi non sarebbe più stato

conveniente. Così l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto di Messina ha

deciso di procedere in finanza di progetto non solo per la realizzazione ma

anche per la gestione pluriennale. "Che dovrà riguarda il terminal di Messina

ma anche quello di Reggio Calabria - dice il presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega -, in maniera che i due

porti operino in sinergia e senza concorrenza interna". Quali i prossimi passi?

"Stiamo attendendo il progetto di fattibilità tecnica economica del nuovo

terminal di Reggio Calabria mentre per quello di Messina stiamo procedendo

con l' aggiornamento dei prezzi. Nel frattempo abbiamo individuato una

società specializzata che sta collaborando con i nostri uffici per predisporre la

documentazione tecnico-amministrativa necessaria per avviare la procedura

che speriamo di far partire entro fine anno o nel mese di gennaio del 2023 al

più tardi". Tag: 0 commenti Lascia un commento
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Alimenti di incerta provenienza: sequestro al porto di Palermo

23 Novembre 2022 Cronaca Palermo Oltre un quintale di alimenti, di incerta

provenienza e potenzialmente dannosi per la salute umana, è il quantitativo

che i funzionari ADM dell' Ufficio delle dogane di Palermo, congiuntamente ai

militari della Guardia di Finanza, hanno scoperto e sequestrato all' interno del

porto, nell' arco dei primi quindici giorni di novembre, durante le operazioni di

controllo dei viaggiatori provenienti dal Nord Africa. I prodotti vegetali privi di

certificazione sanitaria, trasportati all' interno dei bagagli e dei veicoli dei

passeggeri in arrivo dalla Tunisia, oltre a essere considerati nocivi, avrebbero

alimentato la commercializzazione nel mercato parallelo, eludendo i controlli

normalmente effettuati sotto il profilo sanitario. Nella sola stagione estiva

appena trascorsa è stata bloccata merce per oltre una tonnellata . L' attività di

servizio, assicurata dalla sinergica collaborazione tra ADM e Guardia di

Finanza, si inquadra nell' ambito della costante azione di controllo a tutela

della sicurezza dei prodotti e della salute dei consumatori. Redazione Lascia

un commento
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Crociere e maltempo, il caso Msc Grandiosa ed il diritto alla riduzione del prezzo

Tappe annullate o itinerari modificati, il maltempo sta mettendo in difficoltà le

crociere. Codici ricorda quali sono i diritti dei passeggeri in caso di variazione

peggiorativa della vacanza determinata da cause di forza maggiore Tappe

annullate, itinerari modificati. Il maltempo che si sta abbattendo sul

Mediterraneo sta mettendo in difficoltà le crociere . L' associazione Codici

interviene, quindi, per richiamare le compagnie al rispetto dei diritti dei

passeggeri. "È doveroso fare una premessa - afferma Ivano Giacomelli

Segretario Nazionale di Codici -, la sicurezza viene prima di tutto . In caso di

condizioni avverse è giusto fermare le navi. Detto questo, riteniamo

opportuno ricordare che ci sono dei diritti da rispettare . Lo facciamo perché,

purtroppo, quando ci sono situazioni particolari non sempre le compagnie si

dimostrano corrette". Crociere, i diritti dei passeggeri "Di fronte alla modifica

dell' itinerario - spiega Stefano Gallotta Responsabile del settore Trasporti e

Turismo di Codici - i viaggiatori hanno diritto alla riduzione del prezzo . Non

sempre questo viene comunicato. Spesso ci si limita ad informarli che le

compagnie o i comandanti hanno il diritto di modificare il programma per

cause di forza maggiore . Facendo passare soltanto questa informazione, i crocieristi pensano di non poter richiedere

il rimborso, ma non è così". "Ci preme chiarire questo aspetto perché - prosegue Gallotta - in questi giorni segnati dal

maltempo, diverse crociere stanno subendo delle modifiche. Il Codice del Turismo prevede inderogabilmente che i

consumatori hanno diritto alla riduzione del prezzo complessivamente pagato per il pacchetto turistico anche se la

variazione peggiorativa della vacanza è determinata da cause di forza maggiore , come il mare molto mosso ed ogni

altro evento eccezionale che sfugge al controllo della compagnia. Non importa la causa della variazione del viaggio

per avere diritto alla riduzione del prezzo, ciò che conta è che vi sia una variazione peggiorativa ed il rimborso è

proporzionato all' entità del cambiamento". Il caso di Msc Grandiosa Codici riporta il caso di Msc Grandiosa . "Con

una comunicazione inviata domenica 20 novembre - riferisce Gallotta - la compagnia ha informato i passeggeri di un

cambio di itinerario a causa delle condizioni meteo avverse . Gli scali previsti a Palermo e La Valletta sono stati

sostituiti con il pernottamento a Messina. Viene precisato che le escursioni Msc prenotate in anticipo per i due porti

saranno automaticamente rimborsate sul conto di bordo, ma non c' è nessun riferimento al diritto alla riduzione del

prezzo. Come se non bastasse, stiamo ricevendo segnalazioni da chi si trova a bordo che racconta di forti disagi .

Ad esempio, chi doveva imbarcarsi a Palermo è stato trasportato a Messina per il cambio di tappa dopo un' attesa

lunghissima e senza alcuna assistenza". "Una vicenda che - conclude Gallotta - descrive benissimo la situazione che

si è venuta a creare a causa del maltempo e su cui abbiamo deciso di intervenire per informare i
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consumatori dei loro diritti ". "Situazioni analoghe - denuncia Codici - si registrano anche per Costa Firenze e Costa

Toscana , che hanno dovuto rivedere i propri itinerari, senza che però i viaggiatori siano stati adeguatamente informati

sul diritto alla riduzione del prezzo".
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L'altra Europa: i porti tedeschi e francesi lanciano nuovi progetti d'importazione
d'idrogeno

Amburgo. Continuano gli sforzi per costruire partenariati con i porti

europei per sviluppare la fornitura d' idrogeno per i combustibili futuri. In

Germania, l' Authority del porto di Amburgo ha annunciato i piani per il

primo impianto di importazione di energia verde su larga scala del paese,

collegato alle strutture esistenti nel porto, mentre in Francia, il porto di

Nantes - Saint Nazaire fa parte di un progetto volto a supportare impianti

di produzione di idrogeno verde su larga scala per fornire carburante utili

a superare la transizione energetica. Il progetto ad Amburgo vedrà Air

Products collaborare con Mabanaft, tramite la sua controllata Oiltanking

Deutschland che attualmente gestisce il grande parco serbatoi di

Amburgo, per lo sviluppo del primo terminal tedesco per l' importazione di

energia verde su larga scala. Il terminal pianificato sarà situato presso l'

attuale terminal dei serbatoi di Mabanaft, che fornirebbe un accesso strategico all' ammoniaca verde da impianti di

produzione d' idrogeno verde su larga scala gestiti da Air Products e dai suoi partner in tutto il mondo. In base alla

proposta, prevedono di importare ammoniaca che verrebbe convertita in idrogeno verde presso le strutture di Air

Products ad Amburgo. Sarebbe quindi disponibile per la distribuzione agli acquirenti a livello locale e in tutta la

Germania settentrionale. L' obiettivo è lanciare l' operazione entro il 2026 e si aggiunge ad altre in Germania come il

nuovo terminal di Wilhelmshaven in fase di sviluppo per il Gnl che sta esplorando anche le importazioni di ammoniaca.

Il Ministro federale tedesco per gli Affari Economici e l' Azione per il Clima, Robert Habeck, ha dichiarato: "Ora più

che mai, dobbiamo far progredire l' economia dell' idrogeno. Per fare ciò, stiamo avviando la nostra produzione d'

idrogeno in Germania, ma ovviamente abbiamo bisogno anche d' idrogeno importato. Una transizione energetica

accelerata con maggiore velocità nell' espansione delle energie rinnovabili e l' aumento dell' idrogeno verde sono le

risposte giuste all' aggressione russa e le risposte giuste per rafforzare la sicurezza energetica, la resilienza e la

competitività". Allo stesso modo in Francia, si sta anche esplorando gli sforzi per sviluppare una catena di

approvvigionamento di produzione d' idrogeno offshore. Il porto di Nantes - Saint Nazaire, che è il quarto porto

marittimo più grande della Francia, lavorerà con Lhyfe, una società francese che sviluppa fonti d' idrogeno rinnovabili

e verdi per sviluppare la catena di approvvigionamento dell' idrogeno. Lhyfe gestisce un impianto di produzione d'

idrogeno rinnovabile che utilizza l' elettrolisi dell' acqua e a settembre scorso ha lanciato il suo progetto Sealhyfe a

Saint Nazaire, la prima piattaforma al mondo di produzione d' idrogeno rinnovabile offshore. Il prototipo, che sarà

collegato a una turbina eolica galleggiante, avrà una potenza di 1 MW. Lhyfe sta progettando di istituire strutture

onshore simili in tutta Europa. Lavorando con il porto, le aziende collaboreranno per identificare aree portuali
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e strutture in grado di ospitare prototipi di ricerca e sviluppo, nonché i requisiti industriali per la costruzione di

attrezzature e infrastrutture di supporto necessarie per la produzione di idrogeno offshore su larga scala. Le società

studieranno anche il modo migliore per portare a terra il gas rinnovabile e integrarlo nella rete terrestre. Anche altri

porti europei, inclusi Paesi Bassi e Belgio, stanno cercando di costruire operazioni di fornitura di energia elettrica a

idrogeno. Ognuno di loro sta esaminando opportunità di importazione sia per rifornire gli utenti domestici sia per

sviluppare operazioni di bunkeraggio per fornire combustibili alternativi all' industria marittima. Abele Carruezzo
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Taglio della prima lamiera della nave da crociera

Silverseas Cruises decide di rinviare di un mese il lancio della gemella "Silver

Nova" Oggi nel cantiere navale di Papenburg della Meyer Werft si è svolta la

cerimonia del taglio della prima lamiera della Silver Ray, la nuova nave da

crociera che l' azienda navalmeccanica tedesca consegnerà a Silversea

Cruises nel 2024. Come la gemella Silver Nova, attualmente in costruzione

nello stesso stabilimento, Silver Ray avrà una stazza lorda di 54.700

tonnellate e potrà ospitare 728 passeggeri e 556 membri dell' equipaggio.

Silver Nova entrerà a far parte della flotta di Silversea Cruises il 14 agosto

2023, un mese dopo rispetto a quanto originariamente previsto, e la gemella

nell' estate dell' anno successivo. Le due nuove navi di classe "Nova" saranno

le più avanzate della flotta della compagnia crocieristica del gruppo

americano Royal Caribbean Cruises quanto al loro impatto sull' ambiente.

Entrambe saranno dotate di sistemi di alimentazione a celle a combustibile di

batterie e di motori a doppia alimentazione che utilizzeranno gas naturale

liquefatto come carburante. Evidenziando che il lancio della classe "Nova"

rappresenta un enorme passo avanti nell' innovazione in materia di crociere

sostenibili, il presidente e amministratore delegato di Silversea Cruises, Roberto Martinoli, ha spiegato che la

decisione di ritardare di circa un mese la data del varo di Silver Nova è stata presa in considerazione dell' impatto

sulla costruzione della nave determinato dalle recenti crisi a livello mondiale e al fine di garantire ai crocieristi l' elevato

livello di servizio che si attendono dalle navi della compagnia.
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Korean Register sostiene lo sviluppo del metanolo

La società di classificazione ha firmato un protocollo con Ulsan Port Authority

per rendere lo scalo sudcoreano un hub energetico a basse emissioni La

società di classificazione internazionale Korean Register e l' Ulsan Port

Authority hanno firmato un protocollo d' intesa per sostenere le navi

alimentate a metanolo e rendere il porto sudcoreano un hub energetico a

basse emissioni di carbonio ed ecologico. Il metanolo è un combustibile

marino che produce il 99% in meno di ossidi di zolfo (SOx), l' 80% in meno di

ossidi di azoto (NOx) e il 25% in meno di gas serra rispetto ai combustibili

marini convenzionali. Un numero crescente di navi a metanolo a doppia

alimentazione viene ordinato da armatori internazionali e in ottobre la

compagnia di navigazione sudcoreana KSS Marine ha preso in consegna la

prima nave alimentata a metanolo del paese, la MV Savonetta Sun, unità-

cisterna da 50.000 dwt. Entrambe le organizzazioni collaboreranno alla

riforma normativa, alla deregolamentazione delle navi alimentate a metanolo e

al bunkeraggio di metanolo, utilizzando terminali di serbatoi indipendenti a

Ulsan come strutture di stoccaggio del metanolo, testando il bunkeraggio di

metanolo nel porto sudcoreano e costruendo infrastrutture di fornitura di metanolo nei porti del paese asiatico.
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Explora Journeys annuncia l' itinerario del viaggio inaugurale della sua prima nave,
EXPLORA I

Redazione Seareporter.it

Un viaggio di 15 notti da Southampton al Nord Europa oltre il Circolo polare

artico, che partirà il 17 luglio 2023 toccando dodici porti e quattro Paesi

diversi Ginevra, Svizzera, 23 novembre 2022 - Explora Journeys ha svelato

oggi i dettagli del viaggio inaugurale di EXPLORA I, la prima delle sue navi,

che partirà il 17 luglio 2023 da Southampton nel Regno Unito. Il brand farà il

suo debutto sul mare con un 'Viaggio inaugurale di 15 notti attraverso fiordi

meravigliosi e oltre il Circolo polare artico', salpando in direzione del Nord

Europa e attraccando in 12 destinazioni di quattro Paesi. Michael Ungerer,

Chief Executive Officer di Explora Journeys, ha dichiarato: 'Fin dal primo

giorno, abbiamo avuto una visione chiara con l' obiettivo di creare una nuova

esperienza di viaggio sul mare. Siamo molto felici che, nel corso del suo

viaggio inaugurale, la nostra prima nave da crociera EXPLORA I, di una

categoria a se stante, consentirà agli ospiti di conoscere alcune delle

destinazioni più belle del Nord Europa, offrendo loro un' ospitalità impeccabile

sul mare'. Salpando da Southampton, EXPLORA I toccherà Zeebrugge in

Belgio e Geiranger, Trondheim, Molde, Leknes, Brønnøysund, Flåm, Bergen e

Stavanger in Norvegia, prima di proseguire per la Danimarca, dove visiterà Skagen e la capitale del paese,

Copenaghen. Michael Ungerer ha aggiunto: ' Gli ospiti a bordo di EXPLORA I per il suo viaggio inaugurale potranno

immergersi nelle culture locali, esplorando sia i luoghi principali che angoli meno noti, ammirando alcune delle

meraviglie della natura più incredibili al mondo. Durante il viaggio ci saranno anche delle sorprese, come esperienze

emozionanti, omaggi attentamente selezionati e fantastici artisti ospiti, un programma che intende soddisfare il

desiderio dei viaggiatori più esigenti di scoprire il mondo attorno a loro, conoscere nuove persone e riconnettersi con

se stessi'. Viaggio inaugurale di EXPLORA I: porti di scalo Partendo da Zeebrugge gli ospiti potranno ammirare un'

architettura medievale, strade acciottolate, splendidi canali e i giardini della vicina Bruges. Da qui si sposteranno

verso Nord, lungo la magnifica costa occidentale della Norvegia, dove l' Atlantico incontra l' Artico. I suoi fiordi dalla

bellezza mozzafiato fanno parte dei siti patrimonio dell' umanità dell' UNESCO, da cui sono inclusi tra le 'più belle

destinazioni di viaggio incontaminate del mondo'. Geiranger , all' inizio del fiordo omonimo, è l' esempio perfetto di un

tipico paesino nordico. Il fiordo è talmente famoso da essere diventato patrimonio dell' UNESCO ed è noto

soprattutto per le grandi e selvagge cascate delle Sette Sorelle, tra le dieci più alte al mondo. Trondheim è stata la

capitale vichinga della Norvegia fino al 1217 e il suo porto risale al 997. La sua straordinaria cattedrale Nidaros è un

tributo appropriato al suo grande retaggio storico. Molde , conosciuta come la 'città delle rose' grazie all' abbondante

fioritura estiva di queste piante, è circondata da 222 vette incappucciate dalla neve e vanta bar e boutique

caratteristici.
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Leknes si trova su Vestvågøya, una delle sei isole Lofoten della Norvegia oltre il Circolo polare artico. Riscaldata

dalla Corrente del Golfo e illuminata da 24 ore di luce solare, offre spiagge tropicali, escursioni a cavallo, aquile di

mare e panorami indimenticabili. Brønnøy sund offre la rarità di un bel lago balneabile proprio in centro città. Qui c' è

anche una montagna con un grande buco nel mezzo visibile a occhio nudo, oltre a un porticciolo turistico e a sentieri

escursionistici sensazionali. La ferrovia di Flåm è tra le escursioni più suggestive che si possano fare a bordo di un

treno e lungo il percorso offre meraviglie naturali uniche al mondo, come il Nærøyfjord, anch' esso parte del

patrimonio UNESCO. Il porto anseatico del XIV secolo di Bergen , Bryggen, fornisce ai visitatori un primo sguardo su

una città ricca di arte, artigianato e mercati di prodotti alimentari. I suoi ristoranti di alta qualità lo rendono un degno

rappresentante delle città che fanno parte della rete gastronomica UNESCO. Il colorato borgo antico di Stavanger

offre stradine acciottolate e case bianche in legno perfettamente restaurate, oltre a bar caratteristici, boutique, musei

e una vivace vita notturna. La città è circondata da un paesaggio naturale favoloso e da spiagge da film che

aspettano solo di essere esplorate. Questo è l' ultimo scalo in Norvegia. Skagen , che rappresenta il punto più

settentrionale della Danimarca, è anche il punto in cui si incontrano il Mar Baltico e il Mare del Nord. La ricca storia

artistica di questo luogo parla dei tanti pittori sedotti dalla sua luce unica. In più, la sua ottima cucina di pesce, l'

architettura e le grandi dune che si spostano col vento su Råbjerg Mile fanno di Skagen un luogo imperdibile.

EXPLORA I arriverà a Copenaghen il 1° agosto. Con un' architettura che varia dal periodo medievale al Rinascimento

fino al panorama contemporaneo, e alcuni dei ristoranti migliori al mondo, questa città è un vero centro culturale. Ed è

senza dubbio anche la città più hippy e di tendenza della Scandinavia, un altro luogo che gli ospiti non

dimenticheranno mai. Il 'Viaggio inaugurale attraverso fiordi meravigliosi e oltre il Circolo polare artico' di Explora

Journeys è ora prenotabile tramite il proprio agente di viaggi di fiducia, la suite di prenotazione digitale all' indirizzo

www.explorajourneys.com/traveladvisors o il sito internet www.explorajourneys.com . Gli ospiti che prenotano in

anticipo beneficeranno del 5% di sconto.
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Assarmatori nella nuova Alleanza UE sui carburanti rinnovabili e a basse emissioni

Il presidente Messina: "Nomina che conferma il rafforzato profilo europeo

della nostra rappresentanza" Roma - Assarmatori ha partecipato alla prima

riunione della tavola rotonda di esperti convocata a Bruxelles nell' ambito dell'

Alleanza industriale UE sui carburanti rinnovabili e a basse emissioni nei

trasporti, della quale è stata selezionata come membro. L' Alleanza, lanciata

nel mese di aprile dalla Commissaria UE ai Trasporti Adina Vlean, consiste in

un partenariato pubblico-privato volto ad allineare l' intera catena industriale,

contribuendo a rafforzare la produzione, la logistica, la distribuzione e l'

utilizzo di combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio nei trasporti.

L' obiettivo della tavola rotonda alla quale partecipa Assarmatori in

rappresentanza dell' armamento assieme ai principali stakeholder europei e

internazionali (Roundtable 3: Production pathways and Value chain in

waterborne transport) è quello di contribuire agli obiettivi dell' Alleanza

identificando i percorsi tecnologici pertinenti per la decarbonizzazione del

trasporto marittimo, nonché le condizioni necessarie e le misure di sostegno

per garantire l' incremento della produzione di combustibili rinnovabili e a

basse emissioni di carbonio. Particolare attenzione verrà rivolta dalla tavola rotonda alle "barriere" relative alla

distribuzione e alla produzione di tali carburanti, una delle principali e più difficili sfide nella strada verso il

raggiungimento degli sfidanti obiettivi fissati. La riunione, a cui ha partecipato come componente selezionato Enrico

Allieri, Responsabile di Assarmatori per la tecnologia marittima, la sicurezza e l' ambiente, ha nominato Alexander

Feindt (MAN Energy Solutions) nel ruolo di Chairman della Roundtable e ha definito il programma di lavoro per i

prossimi mesi. "Assicurare la disponibilità su larga scala e a costi accessibili dei nuovi carburanti puliti per il trasporto

marittimo, attraverso lo sviluppo della relativa catena produttiva, logistica e di distribuzione e stoccaggio, al momento

non esistente, rappresenta la più grande sfida e incognita a cui è chiamato anche il nostro settore - commenta il

Presidente di Assarmatori Stefano Messina - Siamo quindi onorati di essere stati nominati membri della relativa

Roundtable all' interno della nuova Alleanza. Nomina che conferma il rafforzato profilo europeo della nostra

rappresentanza come interlocutore affidabile ed esperto dei decisori pubblici".
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Msc sceglie il Nord Europa per l' esordio nelle crociere di lusso: Explora I salperà il 17
luglio

Explora, il brand di lusso di Msc, ha svelato l' itinerario del viaggio inaugurale:

fiordi e Circolo polare artico. Genova - Explora Journeys ha svelato i dettagli

del viaggio inaugurale di EXPLORA I, la prima delle navi della flotta del brand

di lusso di Msc che partirà il 17 luglio dell' anno prossimo da Southampton nel

Regno Unito. Il brand farà il suo debutto sul mare con un "Viaggio inaugurale

di 15 notti attraverso fiordi meravigliosi e oltre il Circolo polare artico",

salpando in direzione del Nord Europa e attraccando in 12 destinazioni di

quattro Paesi. Salpando da Southampton, EXPLORA I toccherà Zeebrugge in

Belgio e Geiranger, Trondheim, Molde, Leknes, Brønnøysund, Flåm, Bergen e

Stavanger in Norvegia, prima di proseguire per la Danimarca, dove visiterà

Skagen e la capitale del paese, Copenaghen. Michael Ungerer , Chief

Executive Officer di Explora Journeys, ha dichiarato: "Fin dal primo giorno,

abbiamo avuto una visione chiara con l' obiettivo di creare una nuova

esperienza di viaggio sul mare. Siamo molto felici che, nel corso del suo

viaggio inaugurale, la nostra prima nave da crociera EXPLORA I, di una

categoria a se stante, consentirà agli ospiti di conoscere alcune delle

destinazioni più belle del Nord Europa, offrendo loro un' ospitalità impeccabile sul mare". Viaggio inaugurale di

EXPLORA I: porti di scalo Partendo da Zeebrugge gli ospiti potranno ammirare un' architettura medievale, strade

acciottolate, splendidi canali e i giardini della vicina Bruges. Da qui si sposteranno verso Nord, lungo la magnifica

costa occidentale della Norvegia, dove l' Atlantico incontra l' Artico. I suoi fiordi dalla bellezza mozzafiato fanno parte

dei siti patrimonio dell' umanità dell' UNESCO, da cui sono inclusi tra le "più belle destinazioni di viaggio

incontaminate del mondo". Geiranger , all' inizio del fiordo omonimo, è l' esempio perfetto di un tipico paesino

nordico. Il fiordo è talmente famoso da essere diventato patrimonio dell' UNESCO ed è noto soprattutto per le grandi

e selvagge cascate delle Sette Sorelle, tra le dieci più alte al mondo. Trondheim è stata la capitale vichinga della

Norvegia fino al 1217 e il suo porto risale al 997. La sua straordinaria cattedrale Nidaros è un tributo appropriato al

suo grande retaggio storico. Molde , conosciuta come la "città delle rose" grazie all' abbondante fioritura estiva di

queste piante, è circondata da 222 vette incappucciate dalla neve e vanta bar e boutique caratteristici. Leknes si trova

su Vestvågøya, una delle sei isole Lofoten della Norvegia oltre il Circolo polare artico. Riscaldata dalla Corrente del

Golfo e illuminata da 24 ore di luce solare, offre spiagge tropicali, escursioni a cavallo, aquile di mare e panorami

indimenticabili. Brønnøysund offre la rarità di un bel lago balneabile proprio in centro città. Qui c' è anche una

montagna con un grande buco nel mezzo visibile a occhio nudo, oltre a un porticciolo turistico e a sentieri

escursionistici sensazionali. La ferrovia di Flåm è tra le escursioni più suggestive che si possano
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fare a bordo di un treno e lungo il percorso offre meraviglie naturali uniche al mondo, come il Nærøyfjord, anch'

esso parte del patrimonio UNESCO. Il colorato borgo antico di Stavanger offre stradine acciottolate e case bianche

in legno perfettamente restaurate, oltre a bar caratteristici, boutique, musei e una vivace vita notturna. La città è

circondata da un paesaggio naturale favoloso e da spiagge da film che aspettano solo di essere esplorate. Questo è

l' ultimo scalo in Norvegia. Skagen , che rappresenta il punto più settentrionale della Danimarca, è anche il punto in cui

si incontrano il Mar Baltico e il Mare del Nord. La ricca storia artistica di questo luogo parla dei tanti pittori sedotti

dalla sua luce unica. In più, la sua ottima cucina di pesce, l' architettura e le grandi dune che si spostano col vento su

Råbjerg Mile fanno di Skagen un luogo imperdibile. EXPLORA I arriverà a Copenaghen il 1° agosto. Con un'

architettura che varia dal periodo medievale al Rinascimento fino al panorama contemporaneo, e alcuni dei ristoranti

migliori al mondo, questa città è un vero centro culturale. Ed è senza dubbio anche la città più hippy e di tendenza

della Scandinavia, un altro luogo che gli ospiti non dimenticheranno mai. Il "Viaggio inaugurale attraverso fiordi

meravigliosi e oltre il Circolo polare artico" di Explora Journeys è ora prenotabile tramite il proprio agente di viaggi di

fiducia, la suite di prenotazione digitale all' indirizzo www.explorajourneys.com/traveladvisors o il sito internet

www.explorajourneys.com
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Per Explora I niente debutto in Mediterraneo: salperà direttamente in Nord Europa

Un viaggio di 15 notti da Southampton al Nord Europa oltre il Circolo polare

artico, che partirà il 17 luglio 2023 toccando dodici porti e quattro Paesi

diversi. Explora Journeys , la nuova compagnia crocieristica di lusso del

Gruppo Msc, ha svelato i dettagli del viaggio inaugurale di Explora I, la prima

delle sue navi che partirà il 17 luglio 2023 da Southampton nel Regno Unito.

La nave, attualmente in costruzione perso lo stabilimento Fincantieri di

Monfalcone, sarà consegnata con qualche mese di ritardo rispetto ai

programmi originariamente previsti che l' avrebbero vista impegnata da

maggio a luglio nel Mediterraneo occidentale con un itinerario che in Italia

avrebbe dovuto scalare solo il porto di Civitavecchia Il viaggio inaugurale sarà

invece da Southampton e vedrà Explora I toccare Zeebrugge in Belgio e

Geiranger, Trondheim, Molde, Leknes, Brønnøysund, Flåm, Bergen e

Stavanger in Norvegia, prima di proseguire per la Danimarca, dove visiterà

Skagen e la capitale del paese, Copenaghen. Per Explora Journeys fra il 2023

e il 2028 sarà varata una flotta di sei navi da crociera, con due navi già in

costruzione e due navi alimentate a idrogeno. Explora I avrà 461 suite,

penthouse e residenze fronte oceano, concepite per offrire agli ospiti una vera casa sul mare, con viste panoramiche

dell' oceano, terrazza privata, una scelta tra undici esperienze culinarie diverse con sei ristoranti, servizio in camera,

12 bar e lounge (otto esterni e quattro interni) e la Chef' s Kitchen, quattro piscine, grandi terrazze esterne con cabine,

servizi benessere e un' ampia serie di intrattenimenti.
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Crociere, timidi segnali a Oriente: Taiwan riapre

In estremo Oriente anche Taiwan ha deciso di riaprire il Paese alle crociere

internazionali nella speranza di riavviare il flusso turistico, anche se con

diverse limitazioni. Il divieto di accesso nei propri porti delle navi da crociera,

in vigore dal 2020, è decaduto a fine ottobre Monfalcone - In estremo oriente

anche Taiwan ha deciso di riaprire il Paese alle crociere internazionali nella

speranza di riavviare il flusso turistico, anche se con diverse limitazioni. Il

divieto di accesso nei propri porti delle navi da crociera, in vigore dal 2020, è

decaduto a fine ottobre quando il Comando centrale di Gestione della

pandemia (Cecc) del Paese ha approvato ufficialmente nuove linee guida per

le operazioni di imbarco, sbarco e transito dei passeggeri sulle navi da

crociera internazionali. L' Ufficio marittimo e portuale (Mpb) del ministero dei

Trasporti e delle comunicazioni taiwanese ha informato le compagnie sulle

nuove linee guida operative, invitando le navi internazionali a visitare il Paese

e "facilitare la rivitalizzazione" dell' industria locale. Le linee guida operative

hanno utilizzato come riferimento le misure di prevenzione della pandemia

utilizzate in Europa, Stati Uniti ed Australia. A giudizio dell' Mpb, le linee guida

hanno anche preso in considerazione che una crociera è un tipo di metodo di viaggio con maggiore densità di

popolazione, durata del viaggio più lunga e passeggeri più vulnerabili. Per quanto riguarda le operazioni di homeport,

il Cecc consiglia ai passeggeri di assumere l' ultima dose di vaccino anti-coronavirus entro 14 giorni prima di

imbarcarsi su una nave. Gli ospiti devono inoltre presentare l' esito negativo del test Covid effettuato al massimo un

giorno prima dell' orario di imbarco. Se un passeggero mostra sintomi il giorno dell' imbarco, è necessario eseguire

un secondo test prima di salire a bordo. Le compagnie dovranno anche fornire kit di dispositivi di protezione

individuale ai passeggeri, ai quali si consiglia di sottoporsi a un test rapido una volta ogni tre giorni durante i loro

viaggi. Gli ospiti che risultano positivi durante i viaggi, dovranno essere messi in quarantena sulla nave se mostrano

sintomi lievi o sbarcare per cure mediche se mostrano sintomi gravi. I medici di bordo devono anche eseguire test

rapidi su coloro che hanno avuto contatti stretti con i contagiati. Per gli scali di transito, i requisiti di vaccinazione sono

gli stessi ma i passeggeri dovranno anche presentare un risultato negativo del test effettuato al massimo un giorno

prima del loro arrivo a Taiwan. Se un passeggero mostra sintomi il giorno della discesa a terra, dovrà essere

effettuato un secondo test. Come possiamo vedere questi requisiti sono molto più severi rispetto al mercato

occidentale delle crociere, Taiwan sembra quindi rimasta indietro alla prima fase di riapertura al traffico crocieristico.

Questo però difficilmente invoglierà gli armatori a portare le navi in questo Paese viste tutte le restrizioni. Ricordiamo

che Taiwan era stato tra i primissimi a dare luce verde alle crociere domestiche nel luglio del 2020, la
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"Explorer Dream" della defunta compagnia Dream Cruises salpò soltanto due giorni dopo Tui Cruises per viaggi di

due o tre notti con partenza da Keelung. Questi itinerari prevedevano scali nelle isole Penghu, Matzu e Kinmen, dando

la possibilità agli ospiti di scendere anche a terra a differenza della compagnia premium tedesca che prevedeva

viaggi di sola navigazione. Quell' esperienza fu positiva e non si segnalarono mai grandi focolai a bordo.
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La "Diamond" torna a viaggiare: fu la prima nave fermata dal Covid

Con la ripresa del servizio attivo di "Diamond Princess" è giunto al termine

anche il piano di riavvio dell' intera flotta di Princess Cruises. E' un cerchio che

si chiude visto che proprio con il suo fermo a Yokohama iniziava il calvario del

settore crocieristico Genova - Con la ripresa del servizio attivo di "Diamond

Princess" è giunto al termine anche il piano di riavvio dell' intera flotta di

Princess Cruises. E' un cerchio che si chiude visto che proprio con il suo

fermo a Yokohama, imposto dalle autorità giapponesi, il 3 febbraio del 2020

iniziava il calvario del settore crocieristico a causa del dilagare della

pandemia. Allora la vicenda di questa sfortunata nave, comandata dal nostro

Gennaro Arma, attirò le attenzioni dei media per circa un mese. Il grave

focolaio epidemico scoppiato a bordo coinvolse 705 persone delle 3.711

persone presenti a bordo. Di queste purtroppo sette persero la vita e l'

attenzione mediatica si concluse il 1 marzo con lo sbarco del Comandante

italiano che aveva saputo gestire questa difficile situazione. Oggi la

"Diamond", dopo una pausa di tre anni, sta dando il via a un programma sulla

costa occidentale degli Stati Uniti. Partendo dal porto d' imbarco di San

Diego la nave offrirà vari itinerari verso la penisola di Baja, il Mare di Cortez, l' America centrale e le Hawaii fino a

febbraio 2023. Si tratta della prima volta dal 2013 che questa unità consegnata da Mitsubishi Heavy Industries nel

2004 viene posizionata in un porto americano. Il primo viaggio di "Diamond" prevede una crociera di sette notti in

Messico che include scali a Cabo San Lucas, La Paz e Loreto prima di tornare a San Diego il 27 novembre. Seguirà

uno speciale viaggio di 20 notti in America Centrale con visite a diversi porti in Messico, Costa Rica, Panama e

Guatemala, tra cui Manzanillo, Puntarenas, Panama City e Puerto Quetzal. Dopo ulteriori crociere sulla costa

occidentale, questa nave da 115.875 tonnellate di stazza lorda dovrebbe riposizionarsi in Asia all' inizio del 2023, suo

mercato di riferimento per diverse stagioni. A partire da marzo verranno proposti viaggi alla scoperta del Giappone e

della Corea del Sud con partenza da Yokohama. La ripartenza di "Diamond" è stato un momento molto significativo

per l' intera Princess Cruises che finalmente vede coronato il sogno di avere tutte le navi della flotta di nuovo

operative. Ricordiamo che è stata una delle prime compagnie di crociera internazionali a riprendere le operazioni

regolari: il marchio premium della Carnival Corporation ha accolto i sui primi passeggeri nel luglio 2021 dopo oltre un

anno di disarmo dell' intera flotta. A seguito di un piano di riavvio graduale, la società ha ora 15 navi da crociera in

servizio ed è tornata operativa nella maggior parte dei suoi mercati principali. Nel corso di questi quasi tre anni la

flotta ha subito una riduzione della capacità con la cessione o il trasferimento ad altre compagnie del gruppo di cinque

navi da crociera, tra le quali le storiche "Sun Princess", "Sea Princess", "Golden Princess", "Star
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Princess" e la piccola "Pacific Princess": nel frattempo ha ricevuto da Fincantieri due nuove navi da crociera più

moderne ed efficienti, la "Enchanted Princess" e la "Discovery Princess", quest' ultima affidata proprio al Comando di

Gennaro Arma come ringraziamento per il lavoro prestato durante i giorni più duri della pandemia.
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